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TORINO, 4 AGOSTO 1878, 





L'opposizione insidiosa. 

Le mutazioni di Stato più bene! î 
quelle che erano più ardentemente invo- 
‘cute dalle nazioni e corrispondono a ca- 
pello ai nuovi bisogni, allo nuove ten- 
denze prodotte dal progresso della civil. 
tà, lascino sempre addietro un cumulo 
di scontenti, di ire wal dissimulate, che 
non trovano sfogo. La cosa si comprende 
del resto ‘agevolmente, Molti ‘interessi 
vengono lesi in quel tramest gli abusi 
giovano a taluni, coloro che profittavano 
del male di tutti si lagnano acerbamente 
e in cuor loro aspirano al ritorno dello 
stato antico delle cose, 

Questi malumori sì esprimono 
recchie maniere, Alcuni, i quali 
maggiore franchezza , 











pae 
Lanno 
innalzano ardi- 


tamente la bandiera della reazione; Ma 


siccome hisogna almeno per ottenere nl- 
quanto credito parlare a nome di qualcle 
principio, di questo fanno mostra, la ban- 
diera copie la merce di contrabbando, {n 
Francia portano in palma il principio ete- 
ditario ,, come arta di ordine e di sicu- 
rezza, © invocano le tradizioni secolari 
della nazione, In Italia, ove la dinastia 
si è spontaneamente © di buon grado 
aociata ai voti delle popolazioni, profes- 
sano il zelo della religiono avita , quasi. 
chè questa avesse. d'iopo per inflammare 
i petti dell'aiuto dei birri e non fosse 
invece tanto. più venerata quanto più il 
suilto è spontaneo ,, quanto minore. utile 
può avero l'ipoorisia, 

Noi vedemmo quindi quasi iu ogni purie 
d'Italia fondarsi giornali, stabilizsi asso- 
Giazioni di natura reteiva, Intorno ai cap! 
di essa, oltre i sinceri, cho ve n'hn in 
ogni tazione, sì rannodano tutti’ coloro 
che per altre cause deprecavano la muta- 
zione di Governo, quei riunti cristianelli 
ifrittore di atei, di cui parla il Giusti, 
quei perpotui Zandalores temporis acti, i 











quali. naturalmente videro. colla giova- 


mezza sparire lo loro ilusioni, la loro 
baldanza. Quel fogli diventano il ricetta» 
colo di tutte le accuse, delle fondato coms 
delle immaginarie, fanno d'ogni mosca un 
elefante, d'ogni sciocca diceria pura sto- 
ria, pascolano insomma i loro lettori del 
cibo più malsano, purchè possano andar 
loro a veraî, 

Sono invece altri i quali tengono altra 
via, ben più insidiosa. Non hanno con- 
vincituenti, ma passioni, ambizione, cu 
pidigia, 6 purchè venga loro fatto di s0d- 
disfurle non isernpoleggiano sui me 
Non invocano pinto in parole la restat- 
razione degli ordini antichi, anzi si di- 
mostrano. compresi di ardore pel bene 
pubblico in genere, per le riforme, per 
la libertà anco la più sconfinata, Ma le 
riforme non sì possono efettuare che con 
provvedimenti © coll’azione delle persone 
investite del potere esecutivo. Coscien- 
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A FIRENZE. 
NAV. 
Candida e Flaminia. 





Caterina, avanzandosi; — bone, è quel 
che volevo; e gli è dla un poco che aspet- 
tavo potervi avoro n quattr'occhi, perchè 
devo parlarvi e sul serio, Candida è fuor] 
di case, non o'è anima viva cho ci possa 
‘sentire cd è il momento opportuno di. 
sbottonammi, 

— Che cosa è stato? Di che si 
— domandò il pittore il quale aveva puri 
subito indovinato quello di cni la donna 
intendeva. 

— Di che?,., See discorre?,.. Di Can- 








iete appunto solo, — cominelò. la 


atta? 


osi. porrebbero i loro sillogismi, le pre- 
messe sarebbero le provvisioni che si a- 
vrobbero a riputare le più savie, è gli 
atti dei rettori, consentanei 0. ripugnanti 


‘ad case. L'illazione sarebbe quindi facile 
‘a dedurre, 


Noi fatto tattavia adoperano ‘in sicico 
‘affatto diverso, Il loro compito, è pura- 
tiente negativo. Quale sia il loro scopo 
non l'indicano mai precisamente, trovano 
[solo a censurare quanto sì fa e quanto si 
intendo fare. I ministri ‘sono sempre in- 
legni delln posizione cui ocenpano, violsi 
(scambiarli con migliori. Succede una crisi 
ministeriale: in seguito alla volontà pre- 
(sunta della nazione, e si ricomincia 
la diatrila. T successori non intendono 
bnocicnta meglio dei predecessori. Ma 
‘non s'lanno fn uno Stato rappresentativo 
| mezzi di esprimere le proprie opinioni? 
(di rimediare ni mali onde è afiitta la 
nazione ? Fandonfe, quel male è troppo 
radicato, le elezioni una commedia rap- 
presentata a beneficio dî pochi briganti, 
deputati, senatori, ministri, prefetti tutti 
‘d'una buccia, le leggi buone o non si 
fanno 0 fatte si violano, la stampa è un 




















Ora ‘qual è Ta conseguenza clie si spera 
possa produrre questa tattica in chi non 
Penetra alquanto oltre la scorza ? La afi- 
Qucia generale, lo scredito delle istitu- 
zioni nazionali e con essi la cessazione di 
‘ogni stimolo di operare virilmente, como 
(si addice ad onesto cittadino. Si lascino 
[deserti i comizii, giacoliè è ire 
(carvisi quando il risultamento ad ogni 
modo non reclierà nessun vantaggio, non 
sì facolano per lo stesso motivo adunanze 
proparatorie, mon sl vaglino i titoli doi 
‘tandidati, perchè tutti menzogueri, larghi 
bromettitori, non mai mautenitori delle 
promesse. La atampa ! l'esame severo, ma 
giusto, coscienzioso degli atti del Go- 
verno! Che vale servirsi di questa logora 
‘arma, quando invulnerabili sono i rettori 
(© fanno, senza alcun ritegno, ciò che loro 
talenta è 

Ragloni di questo genere noî no udin: 
mo ad ogni piè sospinto, c'imbattinmo 
del continuo in questi queruli diffamatori 
di tutto e di tutti, in cui mai nom si 
scorge fuvilla di patriotismo e neppure di 
tina. virtuosa indegnazione, ma stizza; 
fiele, vanità ed avarizia frustrata, For. 
tnnatamente essi non raccolgono i loro 
tristi frutti În ragione delle speranze, 
(Qualche male lo fanno colle loro. inces- 
(santi denigrazioni, ma la stessa libertà 
"i cui abusano cotanto si ritorco a loro 
danno, le macchinazioni, come intto ciò 
ce è falso, si scuoprono, i nobili senti» 
menti si fanno strada, fanno forza i buoni 
(esempil, i risultamenti innegabili del pro- 
gresso conseguito e i detrattori consu- 
mano dentro sè colla loro rabbia, 

AI postutto sì può deplorare una po- 
lemica così înfeconda, tendente a falsare 
lo idee, a demoralizzare gli spiriti, ma 
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(dida. Oh non la vedeto quella poverina 
bhe la mi diventa una cera? Di quel gar- 
batissimo signor sposino che non si lascia 


— Occupazioni, oceupazioni!... Quando 
uno vuol bene... Sapote che cosa? È nn 
pochino che me ne vengo perauadendo 
Mempre più. Quel maritolo è un senza 
cuore. 

— Ma nol — interruppe | Giuseppe ,. il 
quale però nel difendere l’amico non a- 
Veva più l'accento di convinzione e di 
‘taloro d'un tempo. — Voi siete un poco 
inclinata ad esagerare, cara sora Cateri- 
‘na, € anche adesso, in questa occasione. 

— Io non esagero niente affatto... 0 
Vediamo un po' se aveto la mutria di so- 
stenormi il contrario, voi: che quel mi- 
Seruzzo non è infatuato di sò, ele non 
tratta male con voî, con suo padre © peg- 
gio con Candida... E già io vorrei ‘che 
‘questa poverina non Tosse presa a quel 
[modo di lui, e allora sl cle mi piacerebbe 
mandarlo a spasso della bella mantera, e 
la commissione che ora darei a voi, sa- 
rebbe di spiattellargli senz'altro, che di 
iui non si an che cosm faro... 























Moncalieri, Chieri e: Riva di { 
letti il commendatore  Pateri 
Sandro Allis. 


ida 





varii. L'infelico andava 
(i epilessia, Civella si 
‘tuegli accessi? Non sezibra. he si tratti d'un 
uicidio, oggi tanto frequenti anche. nel po- 


sola delle Vergini. 11 com 
tore dei lavori per conto deli’ 
‘ad una parte degl'invitati il modo con cai si 
(era eseguito il lavoro, modo che si 
Pet la prima volta in' Europa, e! che, 
Fitonevasi di esecuzione quasi ‘impossibile. 


nero il Duilio, 
[ora ai sta yuotando l'acqua. Dalla prima 
zione la 
metri sotto JI livello del mare, © » quattor: 
iici, compresa la rivestitura, non presentava 
Îl più pictolo siatomo di Altrazione, ed il stolo 
[era asciutto come in una sala d'un quinto 
piano della casa più asciutta. 


‘non liassì a darle sovereliia importanza, 


perohò-infatti non può produrre serie con- 
(seguenze, Non si rifà Ja storia, si pottà 
rinnovare per un momento qualele vec- 
chiume, i Branda del 1814 eredevano clie 
‘nulla fosse accaduto nei precedenti 
nni, 


1ò 
che bastasse il Palmaverde di 
1798 per rimettere tutti al loro posto, 





‘anche i morti, cui si mandarono lettere 
d’invito perchè tornassero ai loro uffici, 
non Inseiarono del nuovo che le imposte. 
Ebbene non fecero che ritardare qualche 


progresso, sbandeggiorono o facilarono i 


più intemerati cittadini, ma anche prima 
‘lello Statuto furono costretti ad accettare 
alcuni dei più benefici effetti ‘della rivo- 
luzione del 1780. L'opposizione sistema» 
toa, aperta 0 insl 
‘avtalche furbo, è impotente contro la forza 
della pubblica opinione. 





a, potrà giovare a 


Ohiert, 9. — Ci scrivono: 
‘A consiglieri provinciali d 





vaidamienti di 
Veri riescirono 
‘avv. Ales 








Milano, 3. — Ieri il treno. prosa 





te 
Como, allo ore 8,08 di mattina, a duecento 





merofmonio, e così sì crea di sempro do» | metri di distanza dalla stazione contrae, de: 
‘molire, won mai di edificare. del binario. La paura fu molta, specialmente 





uelle signore; che strillavano; ma per fortuna 
ot successe ‘alcuna disgrazia: Il macchinista 
Noè riportò uno graffiatura al volto, ma lieve. 


La causa che profusse lo «viamento non si 


‘è potato ancora. precisarla, 


Fu truvata ieri freddo cadavere nel pro- 
fo letto certa Elena Bonndé, ili i, 
lica,, moglie a 





ciaio, © abitante al n. 185 nel primo' riparto 
fnori di Porta 


icinesò. 

Qual fu la csusa dello. sua morte? Questa è 

Viuterroguzione di tutti, ma i commenti sono 
soggetta ad ‘accossì 

soccombuta în uno di 

















polo minuto, visto appusto che Ja Ronadè era 


colpita da quella terribile infermità? Nulla di 
a stipporlo; 





i sospetta invece che si tratti di 
Tin soflocamento, avendo constatato delle livi 
Idtiro attorno al collo dell'infelice. 
sospetti cadono sul di lei mai 
lo l'autorità ha già spiccato .c 
dato di cattura. 


Venezia, 3. — Ieri venne posta lu: prima 
ietra al grande Bacino dell'Araenato nell. 

Paambri, diret: 
ipresa, spiegò 















qui 
dei più 
Il Bacino fu rivestito della pozzolana e del 


‘calcestruzzo senza metterlo in ascintto, me- 
diante palizzate ed annegamento di cassette 
contenenti il materiale, che venivano. rotte 
‘quando posuvano sul fono. 


Il Baclno, grande tilmente cho può conte: 
fa diviso in varie ‘sezioni ed 








giù vuotata, ad il Bacino, a dieci 





Il lavoro è imponente, è un'opera. sddirit- 


tura romana, © costerà due milioni all'incirca. 


Il principale risparmio fa conseguito ap-| 
to dal modo mirabile della sun costraziono; 
uno così, subacquea. 

Dall'alto par di vedere ors gli avanzi d'un 
hafitentro romano; tanta profondità ed am 





pièzza metto il capogiro. 


Giuseppe la interruppe con vivacità: 
— Spero bene che non vorrete mai 
darmi nessuna di codeste commissioni: — 


veder più. diss'egli. sa 
—Ma voi sapete cho lo sue ocoupa-| — Pet ora no: — riprese. l'ostinata 
zioni... ‘àonna: — penso al dolore di quella bam- 





bina e me ne rimango; ma è nu’altra 
commissione invece che vi pregherei di 
‘andare a fargli. 

— Quale? 

In quel punto s'aprî pian piano l'uscio 
dello studio che metteva sul pianerottolo] 


lo n'entrò senza far vumore una fanciulla, 
[Eta la Candida? Si, quelle erano le suo 


fattezze; nia come la era impallidità e 


‘dimagrata in quell'anno trascorso, (e nn 


turbamento recente come davale 





quel. 


l'istante un ‘aspetto di dolorosa emozione! 


Nessuno aveva inteso il suo passo leg- 


[giero; essa si fermò un momento sulla so- 
[glia, appoggiandosi al battente dell’uscio 
‘che aveva aperto, come persona che la| 
bisogno di riavere il fiato e le forze. 


Caterina, intanto, rispondeva alla do-| 


manda di Giuseppe, 


— Ecco qui. Le cose andare avzati sù 
questo piedo non lo possono più nè pit 
lun pezzo nè per un poco, Andate vo! da 
‘quel signorino, parlategli a mio noe 


ta fondo a queta sala, attorno n cit rum 

reggio iL mar imprigionato dalle eclenza, era 

Fmbandita “ua mense che per. molti Inviati 

a un sogprasa imprevtn, © non eremo 
ro gradito 


ayvenna, 2. — A Tossignano l'altra 
[sora vi fu una lite piuttosto grave: fra tina 
ventina di quei terrazzani, Corsero pugni e 
colpi di bastone. e si tirò pure ‘un colpo di 
coltellò ci un altro di pistola, che fortunata» 
‘miénte non ‘ferirono nessuno, ‘L'iutromissione 

inferi feco cessare il Îitigio sorto per 
fatilisime. cagioni. 


Napoli, 2.— Si isuno altri particolari 
Tntorno ‘alla seoporta dui falsificstori di Ca: 
stiamota: 
Ii delegato di P. S.,_sîg, Rotondo, per in: 
carico dol questore di Napoli si recava in 
Htellaneta, ed assitito del. tenente dei Reali 
carabinieri di Taranto, sig. Della Beffa, riu 
dita a sorprendere tudo completa fabbrica di 
Figlietti. falsi di 1. 100 delle Eanca “Nazio- 
ind 
Procedeva sopra Inogo all'arresto di tre in. 
Miri, aequestrando la pietra litografia col 
to, l'altra. pietra con l'in. 
zionale. che serviva. per 
faro il trasparente al biglietti. 1 torchio con 
tufti gli altrà uteniili, 8°247 Viglietsi belli © 
dita. 
Essi sono della. emissione del 17 genanio 
1678, sore D, 

Presto uno degli atrestati, certo N. i, 
ricco proprietario del Ocmuno di Castellaneta; 
Mei cui podere era una grotta detta. del Pa 
&liarone furono riuvenndi sotterati ia divetai 
Hi 6 fm ani, gi oggetti e ai è 
"7 biglie poi I 

lieti poî erano minscosti fn tw guacio 
di cordo di buia. 

Gli altri duo arrestati, D.G. 0 /F.3L, sono 
anche proprietari 

"Tatto ci) si deva, come sì vede, alla soler- 
zin è operonità. del delegato Rotoido. 

— Ii Vasneio si è ridestato col caldo e ri: 
cominci‘. dar segni di vita, Il alsmografo 
Hell'Osservatorio è ia moto, ©' l'iliatro piu: 
fessore Palmieri lin ricomincia la campagna 
Mal sì Gottettini» 

— il Puhigolo sunvazis cca rammarico che 
fl procuratore generale di quella Corte di Cu 
















































porto suppl), del:9 ngi 





con cui è appro» 


Fata, l'isituzione della Cossa di Risparmio 6 
Prestiti di Lucera, 

2. Dispostzioni nel personale dell'Am- 
miaistrazione dai telegrafi. 





CRONACA CITTARICA 


© Una lite del Municipio — 0: 
Iguuo ricorda che il Municipio intentò tito 
outro V'ingeguere Carrera, rappresentante £ 
iropritari del nuovo isolato, ‘che con tanto 
plauso ed ornamento pubblico sorge sulle ri 
[rino dol Getto, perché mi era eccednto nel» 
|Paltezan, del iabbricato: 

Pare che le ragioni del Mnnicipio non pog- 
[giazsero a buoni foudamenti,; poichò iu prima 
[istanza l'ingegnere Carrera ‘venne: assolto. 

Appallatosi il Municipio, 5 Tribuaste, con 
heatenza del 1° corr. agosto, 

Roietta ogni avversaria secezione. si in- 
stanza, dichiarò irricoribile l'appello taterpo: 
ito dal Municipio di Torino coutro la sentenza 
(ella Pretura Urbana in dara 12 maggio ni- 
Rimo scorso, e condannò. lo stesso. Menicipio 
(i Torino al risarsfmento dei danoî verso l'in: 
gegnere Carrera n accertarsi, è Viquidara. 

Sposo: da liquidersi a carico. dell'appol- 
Vane. 


«n Tentri. — La compagnia melo-coni 

eta ni sl: Tapi "nuguento eri sera 
(il Balbo il sofio di sue. rappreseneationi ix 
[odo nsaai spiedo. 

Gera piena di sopra, di stto ed. in ogni 

Inogo, e pare che prati. St-Gertin di Het 
c06q, ‘senza destnre entusiasmo, atbioro tario 
Hnolto ben gli onori della stione che. ve 
ieri. 
II pubblico però, se non é andato fa estasi 
er 1à musica o per Îl Hbretto del Ereti Ste 
Gerudin, ha accolto con entusiasmo | prince 
pali esecutori © l'attatamento generale delle 
Compagnia che è amuirabile; 

Tin saluto cordialisimo ed tn applauso ca- 
iscaso anno vato ln brava signore Sviceno; 
te signora Cesi, il Cesari sé li coccio 

cata, 
ess in sctna buoni. 


Camposanto. — Ci serivono: 























azione, senatore. Giuseppe Vacca, è stato col- 
pito da grava infermità cerebrale, 

Nizzn (marittima), 9 — Una tragetia 
clio, più che realtà, ‘paro un'invinzione di 
mente poetica, 

Il signor Serveile, segretario del comune di 





vi Torretta (presso Nizza) si. era innamorato di 


fina giovane damigelle. 

1 patenti si’ opposero al matrimonio, e per| 
togliere Ia ragazza ad ogni pericolo, fu rac 
citisa mel convento del Buon Pastore. posto 
presso Ia chiesa di Sun Pietro Arena. 

La povera ragazza, rinchinsa in. convento; 
‘audava deperendo ogni giorno, di saluto; di 
[guisa che la madre, inforaiata di ciò, le serisse 
fia lettera; nello. quale le annunziava il sto 
(assenso al matriziotio co giovane amato. 

‘Al ricevere il lieto annuazio, la porora gio- 
[vané fa presa \da. tauta. commozione che le 
fsopraggitinse nno sbocco ii: sangue e poco 
[dopo mori, E mentre la giorano moriva, il 
segretario tutto lieto scendeva da Torretta 
con. una lettera dello, madre della; sua amata 
[o -sì presentava alla porta, del. convento. 

La monache, come è naturale, gli rifiuta. 
rono IL passo, ma poi, costrette ‘ces 
sità, narrarono all'infelico tutta la dolorosa 
storia della gioviaetta, che in quel'mentre si 
Giaceva cadavere nell'interno del convento. 
Ma il povero Torretta, comprese tutta ln] 
verità, e, tratta fuori uno. rivoltella ,. tentò 
‘uccidersi tirandosene tre colpi; «i ccorse, fu 

il dott, Goiran gli prestò le prime 








Saro nel’ convento stesso; ogui speranza di 
salvarlo non è aucor perduta. 








La Gi Tficiale del 1° ag 
1, Un regio decreto (1. 





ato reca; 
ICOCXXÎV, 


(ditegli netto e tondo cho l'ora di manto- 
nere la data parola è snonata © risuo- 
nata, e che Candida cd îo lo aspettinmo 
a faro il sno dovere. 
Sul volto della fanciulla corse una ratta 
fiamma cho ne cancellò a un tratto tutti 
i segni dei patimenti 6 della notata emo- 
‘zione; gli occhi le brillarono e, come se 
tornatele di aubito 16 forze, ella s'avanzò 
‘con passo rapido © concitato nella stanza, 

— No, mamma, — esolamò ella impo- 
‘tuosamente, — se ad Alberto tu vroi man- 
dare a movere simil richiamo, non farlo: 
4 lnî nè tu nè fo non dobbiamo dir nulla, 
Egli conosce abbastanza il dover suo, e 
quando sia in condizione da poterlo, sa- 
rà senz'altre sollecitazioni mantenere le 
[suo promesse. 

Lù sora Caterina 0 Giuseppe rimasato 


'Moravigliati di questo brusco irrompere! 
delta fanciulla, 


— Tu qui Candida! Come mai 
chiese la madre assai contrariata, 
— Rientrando dall'aver portato il mio 
lavoro a bottega, — rispose Candida con 
‘qualche imbarazzo, — sono passata. di 
‘qui por salutare Giuseppe. 
— Grazie! — disso questi arrossondo, 
— Ripet dirgli due parole, — Foce 








4 Credo che. risponderà l'Amministrazione 
municipale alle assurdità del. signor. G 
Le erba falciate si ardono e In Gazzetto 
wimitese regolarmeute pubblicò sempre. l'av- 
viso per' impedire che il divampare di quei 
[mucchi di feno graveolento si scambiate per 
n incendio di cascinale. Del resto è così 
tanto nota clio non. iuganneranno nesstno le 
eclamazoni mancanti di buca senso 0 di ve 
rità. 

ÎI Amuiciplo nou lucra, vi rimette o opeso 
di fulolatura è di nuo d'opera” contemplate 
Mel contratto cell'appaitatoro, 

‘Quanto, al tiestione di estetico, di 
[gusto e di abitudini; vidi più e più volte po- 
Vere donne strappore dai prati vicini al Came 
posanto zolle erbose e portarle ‘ed ordinarie 
(sulla foasa el caro morto ouda avesse almeno 
(dirò l'onore od il conforto?) d'una. margheri= 
tina in fore. 

V'lin di più In questione d'igione, chie anzi 
è la prima. 

Ta vegetazione assorbe la massimo 

‘gaz deleterii che uno strato di phi 
scierebbe spauere per l'atmosfor:. È chi pres 
farisco di vedete un suo, caro dormire sotto 
‘in mucchio di sassi anziché sotto. l'erba sio» 
rita, cho slmono afferma l'esistenza. © la rino 
novazi ue della vita? Per i più è nua conso» 
zione, n 


























Morti in Torino 

denunciati all'ufficio dello stato civite 

1 giorno 2 agosto 

Lantelmo Giuseppe, d'anni 76, di Carigna- 
no, falegname — Nizza Secondo, id. 8, di 
Torino — Colla Pistro, id. 65, di Torino, = 
rologiere — Ottone Francesca” nata. Aubert, 
id: 87, di Lions — Cortazsa, Olimpia, îd. 19, 








‘uno sforzo per sorridere e soggiunse: — 
[Ho anch'io le mie confidenze da fare © i 
mieì consigli da domandare al nostro buon 
‘tmico. 

La Caterina aggrottò le sopracciglia 
per tentare di darsi un'aria severa che 
non s'addiceva rilento aftatto al sno a- 
[spetto piono di bontà, 

— Che confidenze? Che consigli? — do- 
mandò essa Con voce che voleva. essere 
(compagna di quell'aria, 

E la fanciulla, carezzevole: 

— fa per ora non l'hai da sapere...., 
‘Ob che non ti fidi di me + di Giuseppe? 

Quest'altimo arrossì ancora di più e si 
voltd in 1à per nascondero lo sun emo- 
zione. 

— Mi fido, mi ilo, — sposo Cate. 
rina, — ma vorrò sapere ancor fo a eno 
tempi 

— A suo tenipo, sì, saprai tutto: — 
disco pincevolmente la fanciulla; e con 
una mezza dozzina di carezze, ‘condusse 
la madre fino all’uscio. 

Quando la buona donna fa partita, 
(Candida si volse vivamente verso Giu- 
seppe. 

— L'ho veduto! — gli disso con impe» 
to, benchè a bassa voce, 
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di Torino — Tabozzi Giorgio, id. 18, di Va 
daggia, juleguame — Cinulano Cattsrina; id. 
19, di Andezzeno — Narisso Eagonia, id. 15, 
di’ Borgone, sarta. — Baima Carola ‘nata 
Afusso, id. 87, di Dronero — Omegna 
‘ynona nata Antonietti, id. 58, di Torino 
Fausono di Germagnano contessa’ Clementina 
nata Cordero di Belvedero, id. 78, di Mondovi 
— Più 6 minori d'anni 7. 

‘Tosalo complessivo sum: 17, dei qusll n do» 
icilio vom, 11, negli Capriati nua; 6. 














Nevcito dichiarate allificio dell stato cite 
4 giorno $ agosto 

Aaschi 19, femmine 14 — Totale 95, 

pe 
CORINNO MARIOTTI. 

Una dolorosa motizia si sparse ieri sera per 
Torino: Il maestro cor. Cortono Ma- 
Jotti, dopo lunga, fatale e penosissima ma- 
fattia, contro la quale combattà animoso fino 
agli catrei suoì momenti, cessava ieri di 
“vere, lascinado dietro di nì nel pianto, e; cre-| 
diamo, tutt'altro che în foride condizioni, n 
merosa famiglia. 

‘Amato da guenti il conoscevano, per la 
Bontà del suo cuoce, initezza. di carttere e 
costante cortesia di moli, non si pnò a meno! 
di risentiro la gravità di tanto perdita. 

‘Venuto ia Torino coi primi rivolgimenti po- 
Îitini del 48, il Mariotti avera preso tant'a- 
riore a questa nostra torra, che più non soppe 
dipartisene, è sì fe vostro concittadino por 
elezione. 

“Attivo | laboribalssimo ,, mentre! attendeva 
allo stallo della sun diletta arto musicale 
snilitò pure nel campo. giornalistico ed acqui 
Gissi fama di buon critico sotto il pseudonimo 
di Caio Mario. 

Ultimamente eresi dito ‘all'insegnamento 
del canto popolare , e le Scuole teeniche. ope- 
aio di San. Carlo lo eibero, per imnestro è 
segretario nell'Amministrazione. To questo in- 
sogaamento Îl buon Masrdotti si ora prefisso 
st primo grado l'elicazione ; © mon è a diri 
usato Benefzio , sotto qiceto aspeto , alba 
‘trechto alla, classe degli oper, nou ultimi 
per fermo a piangere la irreparabile perdita. 
i ore ct 

OSSERVAZIONI METEOROLOGIONE. 

vOssereatorio astrmemico di Torino 
de e 
3 agosto 1878. 

















can 
8) prada alica 
“di | 
138,9) 2-91,614,6| 75/14°43: 
mm 
188,0/+24,1116,7] 6014" 50 
n | 
788,1[+25,9 144 GONNA 





SL 0Ù'5 


6 pom. 
758,0)+26,5/15,3 
@ 


pom. 
700,1[+240/16,9) 





75100 45 


Temperatura estreme al | tninima + 
cord ja gradi centesimali ( sssima + 

Acqua eututa ill, 1,1, 

Afftima della notte del ‘4 + 198. 

BOLLETTINO 'ASTRONOMICO. 

(Tempo medio di Roma) — 5 ugosto 1876. 

Nastere dol Sole, ore © 10 — Passaggio 
‘al meridiano ore 0 25 — Tramonto 7 88. 

Noscere della Luna, 8 7 sora, 

Passaggio al meridiano, oro 0 15 matt. 

Tramonto, ore 4 54 matt. 

Giomo della Luna 16 

Tuta pica a 7h 28m di wattino. 


BOLLETTINO METEGROLONICO, 
Ispussio dell'afficio. ieteorologiso di 
vensc delle cera del 2 egosto 1676 (uro 
pun): 
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— Chiò — domandò il pittore. mezzo 
‘sconcertato. 

— Luil Alberto !... Adess' adesso f... 
Poco è mancato che una ‘carrozza. mnî 
schiucciasse sul lastrico della ‘strada ; © 
‘sapete chi c'era in quella carrozza ? Lui 
e una donna... AD quella donna! L'ho 
riconossinta... Eta la signora Flaminia, 
la siglivola del barone Faconti. 

— Ma come? 

— Sì, ci... Ist! oh tion è da prima 
volta ch'io la vedo. Voi non lo sapete. 
non lio mai detto nulla, perchè mi ripu- 
gaava il parlarne,... Quella donna è ve- 
nuta qu, qui. steeco; in casa mia, a În- 
sultarmi colla sua presenza, a riderai della 
mia povertà, della mia umiltà, delle mie 
poche attrattive. 

— Ma no, — balbottà Giuseppe, se- 
condo il solito non trovaudo le parole. — 
Che cosa dite?... Ridere poi... Chi può 
ridere?... Voi siete... Ella è... Mu dave 
vero quella signora è stata ui... Possi- 
bile?... Quando? 

— Son giù parecchi mesi... Alberto non 
si era ancora mutato di tanto. Anzi per 
più giorni erano state più frequenti le 
Sue visite è mi ora sembrato più amoroso 
il suo contegno, Forse allora la sirena) 



































Tempo: ballo, mare. calmo, venti regolari 
dappertutto, Aars agitato Canal d'Otrauto fè 
5olfo ‘Taranto. Tramontana forte Palaseit. 

lore oscillazioni di barometro nostre sta- 
zioni. Lo condizioni meteorologiche d'Italia 
Saranno poco irenti do quelle. del geni 
lecorsi. 





em poratnre catrome in alone 
uitia d'ifaita de) SE taglio, 








Massima Minima 
Peragia 27.0 16 6 
Torino 19 20, 4 
Vaeata 8 21: 5 
Parma 2 ai 
Napoli s0. 4 293 
Rome 810 19 6 
Seaora $1. 0 230 
Livorno BL 8 253 
riilano s1 9 10 7 
Firenza 20 180 
Hologna 0 19.7 





LA PROVINCIA DI TORINO. 

È uscito l'Annuario del Ministero delle fi- 
ficinze per l'anto 1875. Da. quest'eccellente 
raccolta dì dati statistici ricaviamo alcune cl- 
fre che riguardato la nostra provincia. 

La provincia di Torino ha uma, popolazidne 


‘di 979,960 abitanti. 

Versò nel 1875 por imposta fondiaria vu 
ale lira 3,805,799 21; quota per abitate lire 
[8 01. Lis media del Regno è di liro 4 86, 

Imposta fabbricati. Versato Liro:8 milioni 
119,495.79;' quota per abitante lire 3 20; me 
dia del Regno lire 2 09, 

Imposta di ricchesza mobile esatta sopra 
‘ruoli, lita 7,409,009 07; quota per abitante 
lire 7 70; media del Regno lire 9 77. 

Imposta molile esatta. per ritenuta, lite! 
1,179,450 58; quota per. abitante. liro 121; 
media del Regno lire 9 12. 

Residui fassa pesé e mine, che ora vieno| 
pagata a fornio di minrele da bello, Lire 
404 52. 

Proventi diversi lire 1,145 DA. 

Tasse indivette. 

Macinato, Versate lire 2,749,608 29; queta | 
fer abitanto lire 2,79; media del Regno Li. 2,88. 

Dazio consumo. Lire 9,830,948 80; quota 
per atitante lire 9,94; media lire 1,64. 

Salo. Versate Jiro 9,621,460 64; quota per! 
‘abitante lire 3,73; media: del Regno Li. 5, 
Tabacchi, Lire 6,964,046 24; quota. lire 
6,19; moda lira 5,84. 

Tassa di: fabbricazione dell'alcool: 
[214,697 90. 

Dogane. Lire 7,199,189 
Stocessioni. Lire 2,028,054 

‘Tasiy di mastrato. Lire 019,500 50. 
Tasso di Sociotà. Tire 565,071 02, 
Tassa di registro. Lira 9,469,801 09. 
Tpotoche. Lire 258,115 79. 

Bollo, Lire 9,099,967 16, 
Concessioni goremative. Lire 20% 
Tusso diverse, Lire 680,516 90. 
Tasse scolastiche. Liro 907,859 80. 
Tasso postali; Lire 1,557,492 87. 
Tisso telegrafiche, Lire 890,739 10, 
Proventi delle carceri. Lire 90,407 
Proventi delle cancellerie giudiziarie. Lire 
278,832 60. 

Riassumendo Jo imposte dirette e indirette 
'fagata nol 1675 nella provincia di ‘Torino, &- 
‘clusi i dazi di confine, si ha un totale di lire 
‘10,795091 60; quota per abitante, L, 48 08; 
modia del Reguo, Li 92 53, 

Compreudondo i daxi di confina si ba il to- 
tale di L. 58,91 
A completare le notizie relative alla pro- 
viucia di ‘Torino ,, aggiungeremo che furono 
vatsate L. 11,342,000 Buon] del Tesoro: 

Che su 7581 contratti di ‘matrimonio atipu: 
lati: nell'anno; se te ebbero 729 nou sotte- 
'soritti dai contraenti; 

Che si ebboro 56 renti di sangue e 1907 
reati. contro Ia: proprietà; ih complesso 1088 
renti, ossia 1 reato per dUl abitanti; revtazido 
(osi una delle provincie în cati reati sino in 
minor numer, Ja sola provincia di Cuneo (un 
reato su 685. abitanti) e quella di Como (uu 
abitaùti) vastando una crimini 
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temetto vedersi sfaggire la meda e volle 
vedere come fosso lu sun rivale — (pro- 
nuneiò quest'ultima parola con indicibile 
amarezza) — oli questa. infelice aveva 
ito. e minor atte, è 20m le fu 
sla. Un bel giorno adunque 
Sì presentò a me una signora elegante , 
‘domandando vedere de' mici lavori e di- 
‘cendo volermene commettere... Credete 
pure all'istinto; quando essa entrò, era 
velata e non potevo discernere i tratti 














«|del viso, eppure al primo vederla sentii 


come un gelo al cuore, come: un'anzietà 
nell'anima , come un presentimento. di 
sventura... Rimase meco più di venti mi-| 
nuti... Como mi esaminava!... Purlò di 
tante cose; m'Interrogò d'una quantità 
di argomenti... Anche di voi. 

— Di me? — domandò Giuseppe con 
'atalche stupore. 

— Bispondovo imbarazzata , di mala 
voglia, quasi scortese, Ella non mostrò 
‘mai di accorgersene. Quando ini cbbe a 
suo talento serutata parti. Mi commise 
(parecchi lavori 1a non volle darmi il 
Suo indirizzo ; disse avrebbe mandato a 
‘prenderli, e nessuno venne mai, 

— E voi credete proprio che fosse... 

— Oh ne fai carta subito... Da guell 








lità. minore. La media: generale della crimi 
nalità in° Italia è di un’ delltto sopra 984 n° 
[bitaniti. 

Facendo un confronto dei. delitti col : grado 
istruzione, sì vado evidentemente che le pro- 
[vincle più istrutte contano meno delitti. Pre 
(liano, per esempio, le 6 provincie più istratte| 
e le 6 meno istrutte; il grado. d'istruzione si 
desume dal numero dei contratti. di imatrime- 
‘nio: (sopra ogni centinaio) in cui gli sposi non 
Soppero faro il loro nome. 

Provincie più istrutte; 

















Contratti Un resto 

mob sottoseritti per abitanti 
1 Torio 491 
2 Sondrio da 300 
è Bergamo n 16 7 
sovara #18 410 
n 18 498 
n_90 505 

Provincie meno istrutte. 

s4 Bari n 81 Co) 
55 Siraenea | n 81 989 
66 Cosenza ‘n 82 996 
U7 Girgenti — n 82 218 
08 Caltanissetta n SU Da 
89 Potenza n 85 960 


Dolle quali cifro si ha ‘Ia copsolaute dimo 
strazione’ che il numero dei reati seguo una 
‘progressione quasi regolarmente invarsa del 
graito di istruzione, concorrendo tuttavia altre 
[catse anche nel mutarno le proporzioni; per e: 
[sempio credinmo che il contrabbando por. Son- 
[rio accresce di molto !a criminalità, come 
l'essere la provincia di Bari risca, già fornita 
di molte strade, (con Ja mmno d'opera larga» 
'mente/pagata faccia sì che, anche con nn basso 
grato distrazione, non ha una troppo grave 
eriminalità. 





11 Ministro della guerra; constatato alcune | 


irregolarità, ordinò che d'ora innanzi i fondi 
destinati alle compagnie, squadroni e batte 
rie; debbazo eselusivamente tenersi dai ri- 
spettivi comandanti. 

1 comandanti poi lovranno rimettere ai rl: 
spettivi furieri |, previe certa formalità, le 
somme necessarie quando sì presenti l'occor- 
fenza di unn spesa. 








Per le operazioni relative agl' inventari 
dello ferrovie dell'Alta Tralia, da esegnirsi a 
termini delle ultime convenzioni, sappiamo che 
la Società medesima le delegato il'euv. Ratti, 
Tngegnere:capo degli Uffici centrali. della ma- 
utenziono, il'cav. Kessuth, fî.. d'ingeguere- 
capo della trazione e del matorinle, ed I] cav. 
\Frescot, ]ngeguere-copo del materiale, 

Tu quanto ai delegati del Governo, che ab- 
biamo già indicati colla nostra corrispondenza 
[da Roma nel numero del 19 Inglio; cioè comm. 
Berruti e cav. Bussi, lo stesso’ nostro corrì-| 
spondente romano ci annuncia all'ultimo mo- 
[mento la rinunzia offerta dal comm. Berruti, 
proposito (al quale sì spera ancora. ch'egli 
orrà desistere. 

Questo incidente ritarderà frattanto il pria- 
cipio delle detto ‘operazioni. (Afonit. strade 
ferrato). 





ARENAMENTO DI UNA NAVE, 

La notte tra, il sabato e la' domenica ln 
‘nave n vapore Saiut-MarcA della Compagnia 
Afarsiglieso arend nelle neque tra. Porto d'An- 
zio e Nettuno, e precisamente dirimpetto la 
Villa Borgliese, In quella. notte vi era una 
nebbin: fttissima. Il bastimento, proveniente 
Ma Nepoli diretto &-Livorno, quando fu all'al 
tezza di Nettuno, anziché seguire la via di- 
retta, voltò scainbiando la Villa Borghese ner| 
Porto d'Auzio. La macchina era quasi a tutta | 
forza, e prima, che 1! capitano. potesse 'accor- 
[gervi del grosso errore, il leguo era a tal por- 
tata che nou potè schivare l'arensmento. Si 
‘procedette subito allo scarico di ua quantità 
‘ti grano al avena che teneva a. Lordo, e verso 
lo quattro di domenica sera, mercé: Il rimor. 

ai ni piccolo vapore, il Saint-Marek potè 














essere estratto dal banco di arbbia © ripren: 





(di Atborto s'attontanò vieppiù... Si, essa 
‘è molto bella e seducente... Clie cost è 
apporto a lei una povera. ragazza. mia 
puri?.,, Se li aveste veduti insiomo in 
quella carrozza, come li ho veduti 10 
(fté!... Alberto now mi scorse neppure; 
lella si... cho ratto sguardo di solerno è 
‘di trionfo mi lu gettato! Egli era tutto 
inteso a parlare, a sorridere a colei... a 
‘contemplarla in estasi... Al! quella don- 
na, Giuseppe, mi è fatalo (e la odio... 
Ella ni ha rapito -il mio Alberto. 

— Ma no, Candida, — esclamò il buon 
pittore, sbalordito da questo irrompere di 
parole, commosso a quel dolore della 
fanciulla. — Calmatevi... Non v'abbando- 
nate a codesti sospetti. 
— Sospetti! Sono certezze, Sinora lio 
dissimalato per non dar pena alla mam 
‘ma, Lo cercato erlandio illadere mo: stes- 
‘sa; ma. oxgni illucione è Impossibile... Sono 
tradita, Ogni bene della mia vita è 





























portuto. 
È l'intelite ruppe in pianto, 
— Non piangeto! — gridò Giuseppe, 


così tubato chie le lagrime stavano per 
Isgorgare anolie da' snoî oscli. — Non 
piangete, Candida, vi prego... 

Ma la poverina, che non aveva ancora 











[dere il largo. Il capitano del Saint-March fa 
Iriconoscentissimo alle premure del sindaco cav. 
De Angelis © della nitro. persone venute in 


‘apprestato Îl necessario soccorso, 
UN PROCESSO A MILANO. 
1 giornali di Milano sono pieni del reso 
souto ell processo intentato dal. conte Torre, 


(ed al siguor Giulio, Ferrari impiegato di Pre: 
fottura. 

Lattonzione di tutta la. cittadinanza mila: 
naso: è rivolta alle curiose scene cho si nol 
‘feno aivianzi nl Tribunale correzionile. 

Lo causa del processo consiste ju. nix let: 


[det prezzo pagato per tutte 0 cinqu. 
Noi non possiamo, predire come ‘finirà i 
processo, ed a giudicarue dalle apparenze di 
mm quasi che il Secolo sarà condimusto. 
Comunque sia, dalle deposizioni dei. testi 
lmoni venmoro fuori delle rivelazioni così cu 
riose chie meritano d'essere registrate. 


lo testimonianze non potessero riforirsi n fatti 
estrauci al processo, ma ciò fa inutile; il può: 


lex: prefetto. 
Ecco alcuni brani dell'idienza del 1°: 
gusto: 
Viene introdotto il testimonio Cozzi. Fi 


fare nu legno dal Patronato? 
Cozzi. Si 
Pres. Come venno fatto Il pagamento? 
Cor: 








tal prezzo venduti. 


sulla carrozza? 
Gozzi. Non lo 50, 
Pres. Essi credevano lavorare per conto del 
[Governo 0 del ‘Torre? 
Cozzi, Del Torre, 





[sd un brougliata ad otto molle: erano dist 
(sat, in cattivo stato, 

Avv, Baseggi 
tronato al conte Torre, 

Avv, Perelli. Îì autenticato nelle firmo 





[ohi 11 testo riconosca se è suo, 


lire, 
Avo. Marcora: Come ! 850 lie di tassa? 
Pres. Sicuro 1 il Patrowato ebbo un gua 
dagno di L. 580. 
Avv. Marcora. È impossibile. 






ai 1. 260. 
Ave. Zabel 
abbia fatto tale perdita, altrimenti il Patro 
lusto nou meriterebbe complimenti... 

ev. Perelli. Min trattandosi del Prefetto... 








perdita di L, 200! 
Un altro testimonio, il siguor Roewati, i 


‘el conto Torre vendetta duo carrozze por il 


ignor Negronî, cho le acquistò: a) prezzo 
(chiesto, « Non so se-il slgnor Negroni lo ve 
(desse 0 no le carror 

comprarle. per la somuna richiesta, Sia cho a 








[con più disperato abbandon 


vostre Ingrime! — continuava Gilseppi 
— Se snpeste come ognuna di esse va 





Igue!... Ma mon è 





che voglio dirvi 


vede le cosa diverse da quel che sono. 
Alberto lin giurato. d'amar 





'dimenticarvi? 
Eluraguzza, 
poca retta alle parole di Giuseppe: 








rittura ogni legame con... Zu 





‘duraria più a lungo im questo modo non 
[posso nemmeno... Ecco quindi quello di 


[bente 
{1 facciate distro mia preghiera... ditegli 
(che vi pioli franco, per’ sua. stessa  di- 
guità, per pietà di me... Fato ch'io sap: 
pia affatto il mio destino... © se proprio 
il sno amore per me è spento... allora,., 
Tasque improsviso, itend un singhiozzo, 








Isuo aiuto, da cul potò essere così prontamente 


'eacprefetto, al gerente del giornalo. il Secolo 


tera dal Forinri juserta nel Secolo, in oni si 
[dico chie il prefetto Torre averasi. fatto: co- 
ldera dal Governo cinquo vettura per il prezzo 
i ira 1600, © cho quindi vendendo dua solo 
tate vetture stesso aveva ricavato, nisi più 


Si noti ele il Tribunale aveva deciso che 


blico che comprende a mezza voce, ebbe campo) 
tuttavia a formarsi. un concetto esatto sul suo) 





po, di Milano, impiegato nell'Amministrazione 
‘del Patronato dei liberati da careora di Ill 


Pres. Si ricorda cho il Torre abbia fatto) 


Ja parte con danaro, ju parte coù 
[due legni ‘usati, valutati da noi 700 lire e n 


Pres. Fu messa us sîglo, rino stema 


Pres, Di che specie erano. le carrozze che 
Îl ‘Torre diede in pagamento? 
Cozzi. Nan lo ricordo : erano uns carresra 


Presento l conto del J'a- 


Avo. Baseggio. Lo presento appunto per-| 


Pres. Legge il conto e trova che su 2800 
lire venne fatto dal Torre il ribasso di 810 


Viene esaminato Îl conto di nuovo e Si trova 
ole invete si ebbe dal Patronato la perdita 


i. Ma non può  essera che 


Dunquo uno stabilimento di benofvenza per! 
ver fornito: un vettura al Prefetto subî una 


blegato di prefettura, racconta ole d'incarico] 


prezzo di L. 4000; nessuno voleva dure tale 
prezzo; si trovò infine vu compratora nel si- 


; fatto sta clse. deri al 


rare vi 


potuto aver mai uno sfogo, ora piangeva! 


— Se sapesto il male ole mi fanno le 





roi rispurmiarvi è prezzo del mio san. 





Vo' dirvi che lu vostra mente esaltata 





Oh che 
oreiete chi v'amu possa così facilmente 


«mpre piangendo e dando 


vevo pensato di sciogliere addi. 
di farlo 
libero del tutte.., Ma no, non pusso tut- 
thvia; io l'amo sempre, non posso strape 
pirmi così il cuors dal petto... Mu pure 


eni voglio pregatvi... Cercate voi di Al- 
ma voi, come voi, che non paia 


e 





|vesso avuto bisogno delle catrozzo 0 fuaso per 
altro motiro particolare, fatto! è cho' accon- 
enti a pagare le 4 milt lire cho voleva il 
conte ‘Porte. 

L'avvocato della difeso. interrogondo il te- 
itirnonio Rossi pose in chiaro un altro cinte: 
fessante particolare. 

Avo, Perelli, Desidero sapore dal testa se 
‘seppia che il signor Rosuati ebbo un aumento 
di soldo, 0 che’ il prefetto nel cossegnargli il 
decreto Igli disso:: 4 'Eoco 11 premio della tua 
mediazione per la. vendita delle carrozze | = 
(Senwazione nel pubblico). 

Rosati. Spiegherò io la cosa, Non ebbi 
‘néssun aumento di stipendio, ma quaudo ebbi 
‘un incarico pe: la leva , al quale è annessa 
fina gratificazione di L. 200, Il prefetto, por- 
‘gendomi lo nomino, mi disse : a Prendi! que- 
ito è il tuo regalo è Questo è verissimo. 
[(Ritmore net pubbico). 

Se ciò 2 veru #1 potrelie dedurre che spesso 
sotto nome. di gratificazioni si nascondono 
Iniedizzioni 0 altri servixi resì ai superiori. 

Ma qui viene il più curioso. 

Il teste Do Giorgi (scrive .il Secolo) clio 
lora tato al servizio del Torre, ventie chia- 
fato por uno di quei: fatti che il Tribunale 
ha rifiutato di sentire. Perù l'avv. Porelli fa 
legalmonts fa domanda: 

Sì riconta 11 testo che il Torro quand'era 
preîotto, appona finite 15 feste da ballo, cor- 
resse a poriaz via In cassetta dove si mette- 
[vano le maicie per i camerieri? n (Rise gene 
pati). 

Pres. Non posso) permetterò clie si rispon- 
ta, 0 liconzia il teste, 

— anche nl teste Olani l'avv. 
chiede: 

« SI ricorda che nando c'era ulin festa ila 
ballo atla Prefettura, il Torre raccomandava 
cho mon si toccasso la cassetta delle matoîe, 
cho poî egli ritirara? n 

Pres, Noù permetto che sì risponda. 

— Fitra Îl tosto. Paltiuieri, esso puro, già 

io dol Torre; o l'uvr. Perelli gli 
nou ‘ebbe. contrasti d'interessi col 




















Perelli 
















 0'è stato qualche! cosa a pro- 
posito della retribuzione della legna cho i pre- 
fotti sono obbligati @ faro... 

Pres. Basta! basta! non permetto di prose» 
[gni 

Così fra i Vasto del presilente che era ol» 
bligato a proferirli dall’orlinanza stata pro- 
fatinciata la mattina, fra i tentativi degli av- 
Wocati di far conoscere il Torre e le risa e # 
commenti dol pubblico alle mezse rivolazioni, 
fioiva la seduta di ferì. 

Non è vero che questo fatto d'un. prefetto 
cho, dopo aver dato na festa da lallo, corre 
Rd impadronirsi della cassetta dello mancie 
data per lo custodia dei pastrani, è d'una co- 
micità, d'aun bellezza du degradare tutto le 
scene li Sloliere e Benumarehsii? 

Paccato che il Tribmnile, eliminando le de- 
‘Posizioni, nou permise si rappresentanti del 
Sonte Torre di far risultare la verità a tale 
‘propasito ! 





Pévl, 1. — Ieri venno qui arrestata una 
spia russa. (C1tt) 

Xin, 89. — I Tureli, dopochè tagliarao 
(è pezzi oltre & millo pacifici individui a Maj- 
(an © circondario, Incrutfarono tutti i circon- 
vicini villuggi, è quindi fino è setto inila di 
‘antmero si spinsero sugl’insorti u. Kamenica. 
Dopo tre oro di combattimento gl'iusorti do- 
\vettero ritiraruî di fronte ad una forza supe- 
riore, colla perdita di 3 morti e 7 feriti; fra 
questi ultiuri il novello, Obilie; Privo Amelica. 
— I Turchi iudi incentiarono il villaggio 
Trabar. Caddero morti oltre ‘n 50 Turchi e 
‘molti di iù foriti, Il popolo di nuoto spaven- 
tevolmenta fu:ge a questo parti. (Narotni 
Tut) 

Céligne, 50. — Nella battaglia di Vacin- 
‘dol (ola di lupo) prosso Vrbica, rimase morto 
elim: pascià. cou gran parto dell'uffiialità 
turco. Muktar pascià trovasi in Bilck cir- 























[sì premette colla pezzuola gli occhi, come 
la ricacciarne indietro le lagrime. 

— Eblieno ? — domandò Giusoppe con 
‘ansletà. — Allom? Che cosa. vorreste 
fare? 

— M'allontanerò di qui... 
tici più vedermi a Firenze... Partirò. 

— E dove, vorreste andare? 

— Al nostro. villaggio... Orlassù, in 
tanta pace, fra Je memorie dell'infan: 
forse potrò guarire. 

— ia codesto sono ciarlo inutili e non 
le voglio. neppur sentire... Date retta, 
Candida... Io corro anbito da Alberto, gli 
parlo... pur mio conto, s'intende... 0g 
malinteso si dilegua e lo porto qui subito 
fa spiogatsi, 

Candida von lo lasciò finire, 

— Oh grazie! — esclamò con vivo ac- 
‘cento di riconoscenza, prendendogli una 
mano, — Ah! voi siete bnono, Giuseppe, 

— Dingue non più pianti... Vedete ? 
To sono. giù per istrada.. 

‘olse lu sun mano da quella della fan- 
lla, in un salto fa a prendere il cap- 
pello, v'stava per. procipitursi fuori del- 
l'aselo, duando questo s'apri o comparve 
‘sulla soglis Albosto, 

(Contini) Vitronto! Banisizio, 


Al non po- 

































































coidato dai nastri. Domani Osman paseià sarà 
condotto qui. Dei nostri capi non fa neppure 


‘agiate: solo eravi chi divertiva e chi era di- 
ertito, chi era festeggiato © chi festeggiata 


LA GUERRA 'IN ORIENTE, 


nno nè morto nè ferito. Lo nostre perdite |— obi ora divertita 6 chi festeggiava, erano! pur troupo che i Turchi penetrarono, nel |5Î0 n Oljevne, 


ammontano a 200 uomi 
(Cit): 

Belgrado, 81. — Affermasi che Gernajett 
Sia ginato a Zaîcar per assmere il comando 
Ni tutte le forze ivi concentrate. 

Il Governo acquistò viveri per otto mei 
citt). 

Viddino, 91, — Abdal Kerim con 130 bat: 
taglioni arrivò di fronte a Zaicar, È intemin- 
ciata la lotta dell'esercito centrale tnfco can 
tro i Serbi. (Cite. 

Costantinopoli, S1: 
Tessaglia cho. anti 


ira morti © feriti. 











Ginusero notizio dalla 
0 Îl passaggio dei 





confini tarchi per parto di una schiera di vo: 
lontari greci, (Citt.). 





Telegrammi particolari 
della Gassetta Ficmontese. 
isso, 2, — Cinquemila Serbi riti. 
ravonsi verso Gramada. L'avanguardia 
del corpo di'Hassan pascià. ei avvicina) 
a Kniazevac, Le divisioni di Osman + 
Tasli tentarono invano di forzare il Ti- 
mok, avendo Lescianin fortificato tutti 

i punti minacciati. 

Parascin, 2. — Domani è attesa 
battaglia a Kniazevac in divezione di 
Zaicar. Lo stato maggiore decise di con- 
servare la difensiva sul Timok e l. Mo. 
rova, 

Cetigne, 2. — Rohovic e Zatrecpani, 
due villaggi di Kucci aventi 700 armati, 
‘sì unirono ai Montenegrini, 

Ragusa, 2. — La strala di Trobigne 





è occupata dagl'insorti. Mouktar pascit è 
avcampato sulle alturo di Trobigne. 
Dervish pasoià con trenta battaglioni 
si dirigono a marele forzate nell'Erzego- 
vina, Mahmud pascià assume il comando 
della truppa d'oporazione nell’Albania. 






VARIETA” 
EOUCAZIONE ED ARTE. 


Livorno, 23 luglio. 
L'arto musicale, la educazione popolare ©) 
1a pubblica moralità, strettamente insiemo col. 
legato, combatterono, anzi vissero su tutta la 
lines una battaglia campale decisiva, oggi a 
Livorno; IL Prefetto, il Sindzco, le prim 
‘sntorità în un col fire 
moltisv’mi fra gli attuali ospiti di Livurno e- 
ra10 ocons all'invito della benemerita Sooistà 
aromiotrice della cultura popolnro onda 'atsi- 
‘tere al primo esperimento di canto corale! 
dato dagli allievi adulti delle sozolo serali a- 
iti ed un drappello scelto di giovani alunni 
delle classi di cento dello scuslo elementari 
comunali nella gran sala dei Casino di San 
Marco, D'ottimo augurio già era il: &revizsi- 
mo programma, îa cul si érano con savio con- 
siglio lasciati da parte i conì di teatri, i queli 
in generale, sis. por la tunstca, sia © più su- 
cora yer Je parole, male ei adiivono el carzt- 
tere logli esperimenti armo quello cho tato 
aplervi!‘amente riuscì fa questo giorno.  L'eso- 
cuziono fa stsmordizaziamento lodevole, so ci 
considera. soprututto lie solo nua piccola. por- 
zione del coto dei aoprani e contralti conte 
dito amui di stulio, mentre l'altra norzione ne 
contava no solo, e cutti i tewori e bassi, senza 
eccezione, nvevano iucomiasiato nd essere ì- 
‘itruiti eoîo no! gennaio p. p. c contuvato così 
060 più di sei mesi di atudio; ma quel ‘ch'é 
più, se) sî considera: che si tractava di eso. 
guire non già all'univono 0 quasi, cori oree- 
“chiabili presi da opere teatrali conossiate du 
tatti, ma composizioni di; polso a 5 parti res- 
dî cun îra cui, il bellissimo coro A deera 
sana, dovuto alla penna dell'ogregio ninestro 
fiorentino Alessandro Giorgetti, senza scsom- 
pegnamento strumentale. Tutto ciò toa ad 
«nere igraulissimo del soferto sig. Arturo fa. 
tenchibi, capo dell'udizio della. pubblico iscru- 
zione at Municipio di Livorno, appassionato cal. 
toro dell’arte masjeale, il qealo ebbe la nbne-| 
gazione di consaorare tutte le soco della st- 
timene da duo nuni la qua nello impartire 
l'iusagunmento della lettura musicale © del 
tuto alle diverse classi di ragazzi e dî a 
alti, giangonto così ni ottenere un risultato 
cho fa per Livoruo une vara rivelazione e per 
tuti gli uditori oggetto di, una arsmirazione 
senz limiti. Il pezzo clie ebbo la palma fra 
tutti si fa i) griudioso ed Ispirto coro com» 
posto, sulla poesia dellasignora Fustuato Sa- 
Tute c Lavoro, dal distintiesimu maestro livor- 
nese cav. Oreste Cuelini, il quale col tatto più 
squisito sape rinauere italiano nella. melo- 
dio, peregriva ed eleguute quanto diro ei 
possa, sdoperntdo con iano sicura el esperta 
tutto le risorso dell'attuale scuola geriuutica 
ville armonie e vell'accompe uumento orcle- 
atrale, pagina degno di un grando maestro. 
































Ma che dirò ora dell'effetto moralo della [573,205,019; e quelle esportato xe pori: 


le giubbe nero ed î vestiti di seta — ohi di- 
vertiva cd era festegginto erano gli Abiti di 
talat — Da un altro lato liano potuto vede- 
re chiaramente i benemeriti. promotori. della 
‘altura popolare; quala opera ‘santa ‘© ‘vera- 
‘mento democratica, nel senso; più evangelico 
"ella parola, essi abbiano fatta, ravviciunudo 
‘così la classi estreme della eocietà. sotto l'om- 
ra salutare dell'arto divina! 
Se Livorao ha potuto godere della. conso- 
Iaute festa. popolare d'oggi, ciò è unicamente 
dovuto al fatto che essa possiede ma tesoro 
talo che se l'uguale avessero altro città della 
penisola © segnatamente Napoli, la felice sen- 
tenza di Massimo d'Azeglio cho u fntta VT. 
talia è d'aopo fare gli Italiani n sarobbo già 
‘ina realtà. Livorno possiede nua eletta schiera 
(dî giovani fncoltosi, addetti ai commerci, 10 
sporé dei quali consiste nello stalir sorio delle 
trti © delle questioni sociali, nella preoccupa- 
zione costante di promuovere. il den essere 
materiale e morale doi figli del popolo. Capi- 
tanoti da un illestre scienziato; jl' professore 
Ottaviano Targioni-Torzetti, essi fondarono la 
Società ‘promotrise della caltura popolare, ©, 
forti del generoso ed illuminato appoggio del 
afonicipio, mantengono Ja nobilissima. istitu. 
zione e colle contribuzioni pscunizrie e col: 
l'opera. personale. 
L'Italia intiera procdamar dovrebbe ulta- 
mento benemoriti dell'arto musinalo, della e 
dusazione popolere/e dell, pubblica moralità, 
Îl Afunicipio di Livorno, la Società promotrice 
della cultura popolare; ‘, non nitimo, il signor 
[Arturo Malonshinî. Così volosso Tddio che essi 
non tardassero a [trovare imitatori fn altre 
città italiane. Rd il 3funicipio di Napoli non 
‘orrà esso aprire gli oschi alla luce del sole 
‘o nòn più oltre negare ascolto alle voci auto: 
revolissime che da anni vanno predicandogli 
in somme urgenza di promnovare lo studio po- 
polare del canta? 




















Gio Roman 
(al Giornale di Napoli). 


CORRIERE DEL MATTINO 


Teri sera, proveniente da Milano, giunso inl 
‘Torino l'on. Nicotera, ministro dell'interno. 

Fu ricevuto alla stazione dellu ferrovia dal 
prefetto Dargoni, dal Comitato promotore del 
banchetto liberale e da altre notabilità. 








‘Kuce 


Aloxina, soggiungendo che ivi lo ordo dei 
Cirenssi e dei bas 





bnguek commettono|L 


‘avangonidia riportato dei Turehi, sotto|i 
gli ordini di Soliman pascià, a Pandirolo, 





vrebbe realmente occupato Desbehd e 
Spinto i Serbi fn verso  Kniazerne, ovo 
troverebbesi Cernajeff! col grosso dell'e- 
servito, e dove aspettavasi non grande 
Un nostro telegramma da Bel- 
grado ci annuozia che i Tarchi, portatisi 
fin sotto Kniazevac, furono vigorosamente 
respinti con grandi perdito, 

Secondo un dispacelo dell'Agerizia Bor-| 
deano poi, le truppo entrate contempora- 
‘neamonte nella Serbia ascenderebbero a 
einque corpi d'esercito, Îl che potrebbe 
far supporre che un niovimenio offensivo 
fosso stato fatto nello stesso tempo anolie 
dalla parto di Nissa e di Jankova-Klis- 
sura, 

Come complemento dello notizie in pro- 
posito, aggiungiamo anche il seguente 
telegramma del corrispondente della Nene 
freia Press 
= Nista, 31, — L'eserolto di Nissan, 
‘sotto il comando di Ackmed-Ejub pascià, 
si avanzò ieri, dopo varii minori com- 
Vatt{menti fortunari , sino a due ore al 
mezzogiorno di Kniazevac , 6 alla sera sì 
accampò, în posizione difensiva all’ovest 
di Pononin (Ponor?). I Serbi , ad onta 
‘chi il terreno fosse molto favorevole alla 
‘difesa, non opposero in nessnn luogo una 
seria renistenza. Anelio l'eccellente po 
zione trincerata presso Dervent fn da 
essi sgombrata rapidamente all'avanzarei 
delle colonne turche, 

«Ad onta del calore enorme © degli 
'strapazzi. sofferti , le truppe turche sono 
di buon animo e del migliore spirito, Per 
poter consegnare questo dispaccio , do- 
vetti dall'esercito operante ritornare a 
Nissa. > 

È certo però che pet il. buon snocesso del- 
l'operazione militace ora incomincinte dui 




















II nifntitro di grazie 6 giustizia, on. Man- 
cinf, ha diretto eri, 8, da, Castellamare, il 
Reguente telegramma al Comitato torinesa del 
banchetto liberalo che avrà luogo Îl 7 agosto 
in Torino: 


« testimoniano adesione sno programma con- 
« colilamento Monarobia costituzionale mo- 
«diînto Governo di libertà e di progresso. 
«Mi sorebbo dolcissimo parteciparvi. attesi 
«mici incavcollabili sentimenti filiale affetto 
u riconoscenza. verso ootesta ineigne città mia 
« ecconta. patria, Tuferzmo inabilitato vinggiara 
«ani sococio col. pensiero e col cuore alla fe- 
« ata tiverale delle papolazioni che col. loro 
« sexuo 6 valoce fondarono inzicnnte inipen- 
v dense nità. 
= IL guardasigilià Maxcisi, n 

Leggiamo néla Gazzerta d'Iatia: 

Giovedi sera era atteso n Roma l'on. Sella, 
{l presidente dell'opposiatone liberale, o, per 
esser più osato, della paste cestituizionale na- 
‘zionali 
Mercoleii della ventura, cettimaza egli pre- 
Aiederà, la tornata del Canstato centrale delle 
'Acsoviazioni costitezionali. 

Ta seguito l'on. £olla si recherà sell'Italia 
uuoridionale por adesiro ad ue invito di nu 
‘merosi amici. 

Coediamno cho il 22 corrento sarà a Napili, 
dove gli sarà dato un banchotzo. Un altro 
banchetto gli serà offerto a Bari. 

Non 4 dificife che l'an. Sella possa recarsi 
atiche fa Sicilia. 
























IMPORTAZIONE ED ESPORTAZIONE 
La Direzione generale delle gubelto la pr 
Ulicato con lodavole sollecitizlina it morimenvo| 
‘lol comersio specialo di faportaziine e di 
‘esportazione dal 1° gennaio = tutto giugno 
1878. 
Dal quadro riassuntivo vediamo cho il va- 
lore delle merci importato duruite tutto il 
10 semestro del! corrento anno ascend 
L, 614,577,335. Nel primo semestre del 1875 
Il valoro delle. merci importate: arsmontò 
L, 624,029,44, Quindi nel corrente anno si 
‘è verificata uns diminuzione di L, (049,099 
nelle importazioni. 
Lo merci esportate nei primi due mesi del 
corrente au astesero al tu valore di lire 















festa? Hanno potuto vedere chiaramente oggi |del 1875 avevano un valore di L. 561,619,30. 


quato è quanta sîa le pote 





della musica i 


Perciò nel valore delle ‘merci. esportato ueì 


figli del popolo, solo per essa non già sutmeisi primo semestre del corr. anno abitiamo un 
comi per grazia in nu cautueio di splendida | anmento di L, 11,979,689. 


sala, per assiatera ai disertimenti delle classi 
aiglate, ma bensì cutrativi col 


per occuparei il posto d'onore, E, vaglia il [primo semestra del 1875 ammontarono lire [munizioni Medun. 
vero; a nessno verno nemmeno ua uiomento |49,114,131, Nel corrente auno si # 
al pensiero che oggi nella sala di &. Marco | perciò una mi 

popolani © persono 


vi fossero poveri 








Lie entrate doganali dal 1' gounzio al 50 


ffonte alta e|giugno 1876 furono di lire 47,953,035; nel|riust 


verificato 





re entrata di L. 1, 





« Sono vivamente insingato. personale in-| 
«vito direttomi intervenire banchetto che cit-| 
«tadinauza diberale Torinese. offro Ministero | 


‘Turchi, si richiedeva una energica ceope- 
razione specialmente da parte dì Osman 
pascià contro Zilear. Eppure da quella 
parte non è giunta sinora alcuna notizia 
‘di rilievo. Sembra però che la notizia 
dell'occupazione da parte dei Serbi delle 
trincee turche presso Veliki-Izvor, non 
‘anvunziato mai nfizialmente da Belgrado, 
sia stata una cosa passeggiera. Infatti le 
‘Buda Pester Correspondenz ha il seguente 
dispaccio: 

“ Belgrado, 31, — Nella notto da mer- 
[coledi # giovedì Osman pascià si è recato 
‘a Belgradschik incontro ad Abdul Kerim 
pascià, Lescianin, probabilmente infor: 
Imatone, attaccò il campo presso Velfki- 
Izvor con grande energia, ed lia proba- 








Osman pascià ritornò alla sua divisione, 
che frattanto era comandata da Fazyl 
paselà, Allora cominciò un nnovo com- 
battimento, che Il primo giorno dev'es- 
sere rimasto indeciso, giaceliò sabato sì 
continuò a combattere ancora con mag 
giore energia, o, raccolte lo' truppe îrre- 
golri ch'erano disperse in lontani vil 
laggi, i Serbi furono completamente re- 
spinti. Nemmeno in quel giorno però 
Tarchi passarono il Timok. » 

Dalla parte del Montenegro, la sitna- 
zione di Maktar pasciù continuerebbe ad 
esser: critica. 

Quel atiovo combattimento, che sl an- 
munziava ieri nelle vicinanze di Bilek, 
pare che, 0 non sia stato dato, o non sia 
riascito a santaggio dei Turchi, Infatti, 
tin dispaccio da Ragnea, fn data del 2, 
falla Potitizato Corrermondenz, annunzia 
cho i! centativo di soccorrere. Bilek andò 
fallito, e clie i Monteaegrini non solo in-| 
torcettuno ls cooiunicazioni ira Mostar 5 
Bilek, ma minacciano perfino Trebigne, 
aicehiè Muktar paasit dovette colà fare ri- 
torno pur difenderia. 

Qeman puecid, quello che fa fatto pri- 
gionlerto dai Montenegrini, è an moglie 
tese di cognome prima Wolf © poi Far 
kas; combattò nel 1813-49. negli honvod] 
‘sotto il generale Bem, e passò con. esso 
‘al servizio tureo; fu. protvasora nell’Ac- 



















stro del Principe imperiale; dopo la guerra 
di Crimea fa invalzato al grado di pascit. 

Dalla parto. dell'Albania, 
diepaczio da Seutati, i Turchi sarebbero | 
i ad approvigionare di viveri « 











Sorisono da Ragusa alla PoMitische Cor 








spondenze 


dipartimento di Kniazevac, tra Zaicar cdl 


Lopari, e due al 





Notizie Gfficiali da Belgrado confermano |Miljanov battà e disperso i Turci 








jero ai Monte- 


bilmente ottenuto un successo. Venerdì | 





I Turchi devono cercare di assoggettarseli, 
perch altrimenti uon saranno, sicuri dei MA- 
Lisori. 


restano da. qualche tempo ‘i corpi d'armata 
‘turchi di Nissa e di Viddino, la Porta avrebbe 
ordinato ad Ablul Kerim di agire vigorosa- 
mento ed in modo più conforme alle esigenze 
della politica, non sapendosi rendere ben ‘conto 
‘del piano di questo generalissimo, » 


Un corrispondente. del Fremdenblatt scrive 
4 seguenti appunti sopra Avdul Hamid effendi, 
fratello minore ‘ed eredo presintivo di Mu- 


« Sopra vi 
l'opposto ili ‘suo fratello, benché sinti tra loro 
‘un'incontestabile rassomiglianza fisica. Egli ha 
altrettanto fermezza di propositi = vigorin! 
d'animo quanto in Marad si. Inmenta e debo- 
Mezza di carattere. ed apatia ‘e mancanza di 
forze fisiche. Egli ha d'altrende dei senti 
‘enti religiosi molto spiccati, o si mostra sen 
sibilfssimo per tutto che potrebbe recor co. 
‘mamque pregiudizio alla dottrina del Profeta. 
T2 così dette idee europee non gli van gnari 
‘a sangue; opperoiò non sarebbe disposto. per 
rulla ad aocettare le opiuîoni riformatrici di 
Midtat pascià, nè di quella sonola che vor- 
rebbe ricercare. la salvezza dell'Impero otto- 
‘nazio in una riorganizzazione costituzionale: 
So Atdul Hamid divien sultano, decisamente 
metterà col partito del Vecehi Turchi, che, 
‘a. dir vero, dopo l'assassinio d'Hussein Avaî, 
non he più alcin capo eminente. 

Naturalmeute qui si riferiscono soltanto le! 
‘voti cho corrono a Costantinopoli; del resto, 























potrebbe darsi benissimo che Abdnl Amid sul. 
[tano la pensi diversamente da Abîot Fumi | 





ABDUL HAMID. 1 


TI corpo dî trappe' montenegrino di ata inigne e Ragusa, Moktar è quindi cir. 


i insegul condato. 
0 miss in fiamme il villaggio 


fece grande preda, I 
ci ed i Ljuboniani sfaccarono le teste 
piÙ vho 900 nemici, essendo oro proibito 


Eiew, 8 agosto. 
I Principi di Piemonte giunsero a Kiew 
diretti all'estero. Lungo le strade. per- 








si aglinrle. Tu questo scontro, nel qualo peri-|corse lo popolazioni dimostrarono alle 
ogni sorta di atrocità contro i villaggi]rono più centinnia di Turebi, 1 Montenegrizi 


serbi invasi. Dopo nu primo successo di|vogliono aver avuto solamente 10 morti, fra 
quali l'alfiere di Bjelo Paulories 0 20 feriti. 
‘A Medun ritmasero 900 Albanesi, che î Mon- 
sul confine serbo, l’esercito di Nissa a-|tenegrini avevano tagliato fuori dai loro cor; 
[due villaggi kocci si sotto 
'negrini, o si spern che tutti i Kucci prende- 
ranno la parto del Montenegro. Dei Kneei che 
si trovano al di là dei confisi, i soli ortodossi 
‘8000 col Montenegro. 


LL. AA. la più viva simpatia, 


Londra, 3 agosto. 
Camera dei Comuni. — Northoote dice 
che la Banca. d'Inghilterra ‘non ‘avendo 
ricevuto i fondi pel pagamento dei cu- 
‘poni del prestito turco. 1855, garantiti 
(dalla Francia e dall'Inghilterra , lord 
Derby ne informò l'ambasciatore turco a 
(Londra, ma non giunse da Costantinopoli 





alenna risposta. 


Versailles , 3 agosto. 


Leggiamo nella Cordetpondanice Orienta: | Cetra — Disenaalone (del bilancio 
«DI fronte all’innzione relntiva nella quale! SORTE, 


Driole , bonapartista , biasima ia rela» 
ione della Commissione del bilancio , e 
e che l'esercito è posto. dissopra del- 





l'istituzione, 


Grevy. biasima. il linguaggio come jn- 


‘costituzionale. 


Gambetta, rispondendo a Di 
impero, 

Parecchi capitoli sono approvati. 
Seiato. — Saint Vallier domanda che 





lo attacca. 


RAS ‘sî fasi 1'11 corr, per l'elezione del sena- 
; } punti, Abdul Hamid ‘è tuttral-|tOYo inamovibile in Inogo di Périer. 


La proposta è approvate, dn 124 voti 


contro 3, ma lo serntinio, fu nullo, es- 
‘sendo insufficiente il numero dei votanti, 


La Destra si astenne. 

Il nuovo scrutinio si farà domani. 

La proroga delle due Camere ave (nogo- 
il 12 corrente. 





9 





AA ERI, 
o 





27 Disgrazie. — Questa 7 sano | 3, verso 
le1d, uu ‘lavorante murate .ro calde ‘da na 
ponte! di servizio dall'alte ara di circa dieci 
metri ; in via Carlo Bo cia. Fu tosto, par 
fra del proprietario delia cosa portato al: 
l'Ospedalo Mauriziano. 


n%% All'ospedale Co'ttolengo fa condotto ieri 
da'uîa guardia mun'cipalo fia nomo di mezza 
età, colto da gras e improvviso. malore in 
ia Ponte Mosca, Finora non se ne potò sa- 
pet altro so nou che ba nome Vigone: 











semplice particolere, Egli ha energia 0 forza 
lai volontà, ed essendo pur sazissimo di corpo, 
potrà forse fur qualche cosa di meglio dei suoi 
Ipreèecessori che, dopo. Mohmond IL si mostra- 
ono tutti impotenti e cnervati sul trono, 


Telegrammi particolari 
della Gazzetta Piemontese, 
Xelgrado, 4. — I Turchi, avanzatisi 
fin sotto Knizzevac,  farono totalmente) 
sconfitti. Da più giorni mancane bollettini 
ufficiali. Continua la battaglia sul Timok] 
‘con esito incerto. Zaicar sosticusi. 
Attendensi trattative di pace, Ristic| 
assicurò i! Principe dell'intervento ar- 
mato delle Grecia e della Rumania; qua- 
lora la lotta perdurasse ancora un mese. 
I Serbi fecero molti prigionieri a Knîa-| 
zevac, tn i quali si trovano amclie 170 
|Circassi. 
‘Sono partiti per Sèmlino alcuni ‘moni- 
tori austriaci. 











DISPACOI ELESTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 
QUESTIONE D'ONIENTE, 


Loudra ,,3 agosto. 
Il Times reca che la Porta informò uf- 
ficialmente le. potenze della malattia di 
Murad © della probabilità della sua abdi- 
‘cazione. Le potenze sembrano d'accordo 
‘nel riconoscere il successore, 
Alene; 2 agosto: 
Il Re ritornerà il 1° settembre. Il Mi- 
nistero inviò al Re a Pietroburgo il de- 
creto d'apertura della Camera per firmarlo, 
L'apertura avrà luogo il 18 seitembre, 
Bukarest , 3 agosto. 
Stuart, muovo agente diplomatico della 
Russi 
denziali. 








chiudere un trattato di commerolo. 
Costantinopoli, 3 agosto. 
Essul bey, nuovo ministro della Tar: 
Costantinopoli, 3 agosto. 
J ‘Tinéhi attaccarono le fortiticazioni 





sono grandi, quelle dei Turchi sono mi-|i 


‘noti, 





Pohermajeff trovasi a Zaie 
Ragusa, 3 agosto. 
pesnparono la strada tra 





Gl'insorti 








L'Olanda espresso. il desiderio di con-| 





0% Un pazsarello si figurò ieri sora di 
enlerò etato chiamato a buttar giù la porta 
della. retrobottega: di un materassaio. in. via 
S. Francesco d'Assisi., e ‘s'accinso all'opera. 
anzi la compié coll'aiuto dello stesso gurzo 
del materassaio , il: quale credeva che qu 
l'individuo: fosse uno dei muratori al 
del padron di casa. 
Ma in buon puato giunsero il bottegaio ed 
il portinaio, cli dichiararono nulla supero di 
quest'atterramento e non tardarono a ricono» 
[score chie (al poveretto area dato di volta il 










Ladri. — Questa notte fu scassinata 
la udita dell'ufilo telograio lu pisza Carlo 
Felice. 

I ladri rovistarono in ogni canto, rompendo 
ferrature, forzando cassetti, ma non trovatono È 
dani che ogni sera si esportano. ‘Tanto per 
tion sudarsone & mani vuoto, rubarouo une 
giubla appesa ad un attaccapanni, cou un bi 


[glietto di ina lira che trovavasi ia una tasca 
essa. 
sa Tentatt furti, — Tevi sora ignoti ladri 





telitlrono di nprire con leve ‘6 scalpelli la 
rta del negozio, di commestibili tennto da 
©. P. ia via... ma, disturbati nel più bello., 
adbazidonarono l'impresa dandosi alla fuga. 
Un cousimilo tentativo venne fatto la 
ua ll 1° cure, a dauno dei fratelli Filo, 
uautai in via Doragrossa, ma anche qui nu 
ogelo tutelare; a. padrona dell'Albetgo di 
$, Simone, diede l'allazio e fece scuppare i 
Taari a gambo levate. 


3% Grassazione. — Pare un romanzo, ma 
[può essere anche Un brALO di Stotia:n. cone 





Teri sera giungeva iu Torino di Nizza ma- 
Frittinia certo P. P., e la prima cosa che feco 
auidò a curiosare vicino al cal Firenze lu 
piazza Carlo Felice, dove la sera i virtuoaî di 
canto cel cembalo chiamano molta gente. 

Era le LI 112 circa e l'amico aveva bisogno 
(di udare in una certa casa. di cui non ea- 
pera con precisione l'indirizzo. 

Come fanno tutti i forestieri, il P. si rivolso 
‘Ad uno sconosciuto per avere gli schiarimenti 
che desiderava quegli zolearicri ari, auzi 
per estrnargli la suldistizione ch provava 

el rendere servizio ad un giovane compito 
qual'era il P., lo invitò & prendere una tazza 
di Afoka. 

Mentre si muovevano per eutrare iu cafl, 
lo'secnosciuto fece uu Bschio che richiamo all 
tti tro sconosciuti, ] quali tnitisi alla compa- 
‘nia bevvero tutti, come suol dirsi, în una 








+ \nesentò al Principe le sne cre-|COHPA- 


Ora viene il tragico. 
Usciti dal call Firenze î quattro ‘giovani 
1 il P., condossero questi în un vicolo stretto, 








che nor! 40 fndicare, 0 pol ‘armato. mauo € 
Senza tanti complimenti “gli tolsero dallo ta: 
fiche il poreasogli com L, ‘100, l'orologio con 
catena d'argento o diveraî giciell 
teso leademia militare di Costancinopoli e mas-|ehia a Romi, è partito per_ {1 suo posto, (diedero alla fuga. 


giolelli, 





quindi si 
Fin qui il racconto del P. Ora poi si dice 


che dal conteguo dell’aggredito e dalle suo 
risposte confuse, l’Antorità ha il dubbio che 
sosondo mu [dei Serbi presso Kniazevac od impadroni-|la grassazione possa. essere una spiritosa ine 

tonsf di alcuni fortini. Le perdite dei Serbi | volizione per ottenere un viaggio in terza da 


eso del Governo. 
lo riferiumo per debito di cronisti. 


+ Arrestati: 


Aia ciò 


7 maschi e 8 femmine. 
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Notizie _ Commerciali 


Condizione Pubbliva dello Sote in Terina 
Rellettino del giorno 3 agorto 


Gesta dalle 











Gosare, 


atura Boslalo della Seto în Terina 
Autorizzata 
dom Decreto Riala del © giugno 
(ria Orpodale 18, cane Aranse-Avana) 
Bollettino dal iorso î arto. 


Qualità dello sete Colli 
Orgaiivo E 
Orsa 














‘A: Bertoldo. 






Goidiziono: Cetero tn Torina 
ol sistema privilegiato Sole-Trivero 
‘dh Porcrone fia Onpedaia 19): 


Follattino del giorno 8 agosto. 








Giai della mo cal Pa 
ana 
1uî oi 

Totali . 30 170536 





Totale nel mesa a tatoggi Colli 53. 
LI Divstore: A. Trivaro, 





Direzione 
Generale del Debito Pubblico. 
Distinta dello: Obbligazioni al 























'GARMAGNOLA. —(Xortra corri). 
Aercurinlo dal prezzo medio della princi» 
pali derrate vendute sal mercato 
magaola dal giorno agosto 









— Bri de quali 7 
GE Idem 26 0 mi e a 
50 Vitelli Ss 








“Cala gregzià. © 
Gerdime e 
Olio fino d'altra + 
Buttezo le quali 
idem 2° qualità e 








MILANO, © net — Cereali. —| 
1 pesi dei ome al smmrvitono È 
parlati con affari languidi per le oftete; 
Kbbondanti ‘relatizansonte al numero dei 
Sompratori, Îitinto ni mugnal, Gontreti 
‘aver dalla concorrezsa di al 
She e dall'antto a cedere la farine nd und 
elbquantiva di canteimi di meno, vor: 
albero vilarsene sula compera dl prano; 
Cuellazioni not si ebbero neppure negli 
altri ceroni, essendo rimmati stazionari 
È presi tanlo del grasotureo ;'ohe della 
acfiie e dei ro. fn questi ultimi la core 


























Can 
"co i pres patti al quis; 
Lo 
az 


Serale: (Li: 





rentiasa di vendita è nemipre circoscritta 


ile bucne quali. 


Ecco il listino del' pressi pel grano con-| 





gato dì pronti: 





re i pl SARAI 
bsiratto 13 (n, "9780" premio, o puglione (ozio ca.) 
di" AGIO "Ri fino [ta mentito, Con ce 
5 ‘7008 | Avena vecchia. ©; © 
ilgon o i Ioia 





PAVIA, 2 aporto 


tono di LL 
in tendesta 











Borsa di Genova, 





Rtdita (taliane 
‘Azicai Banca Nazionale 
Azivo) Mobiliare Ttaliao 
Acicni Regia ‘Tabicehi 
Azioni Warr. Meridione)! 

















— Cereali, — 
Sull'edieruò mercato tasto | framenti chio 





1 siT—a]550 




























Meridionati 
Regia Tabucchi 
Banca Nazionala 
Banes Lombarda 


cnvate on. leggo 50 marzo 1bK0 come | forato Droit ogoiseL 90 a% Hituca Generale 

Pre nella 59% strazione che lia avuto | FTonitto nortrano quit. 1-0 i — Batca di Toto 

luogo in Firenze il 31 luglio 1870-  licamamg campo © © 7 NE Banco Sete 
GTO CINI ne OIL Ormbotamto ce SS 


Lapillo Homi 
Linia 


18015 gl altri 
‘ad ulteriori S| 





Banca Naciouale 
‘Azioni Forr. Mecid, 
Obblig. Pers. Aturidi 
Banoa Totcana 
Cradito Mobiliare 

Parigi, 
(8 per Dio vasca 


CHAIICI 

Fer. Anatriacha 

|. Lombardo-Venate 
Obbl. Regia Tabacchi 


Obbl. Perr. Viti. fem. 
Ax. Pure. Romane 





s0n13.50 
#8L50 090 20 





3 agonto, 
25 cone 


ALENETDI 











rato bis ai. 18, de di rare 
Pena a it ti 80, dino 87/0) [COM ona 

Aftrenghi do 1 58.020 0. 40, fog Tabupedi 27 

PSI sone È 

Borsa di Milano, — 3 igorto. deaselioat ino 

ie en to 

ma [tut © 

utt Ido iniziano, SEO 

fisico GEM E ne 

pere ein ife 

Ne E [me sese SSa 

Ho (Seaton os 

TORU Fomatio | (GC [Cimone \iser 

MEI Rezia Muti LEO 

ge abaco ea sa 0 

noi EOS retina oi so 




















aa Berlino; vava ossera preseatato in questi giorni 
sia) |a Marca pan ATO) ‘alla Camera. © so ciò. (se vero; mo- 
SEI (bembarbZrei 19 CT Atrerebbe. nei iinlstro franoso a per: 
Rodio Roio SI) Amoi: ang: 6 "Granelli csuli'es- 

Londra, onire, tauto all'interno che all'estate, 

Geanolidnzo ingl La chaa non sarà tanto vicina, ma 

Rendita fiala che questo progetto sia allo stulio è 
Brugine 1684 arto, © questo infintaco sul buon con 

imiane pe tegno dei prezzi, 
Eiisano td Lo pochissime operazioni di questa 


Ulnvera di 





È Vienna vi 








‘BORSA DJ CONMEROIO. 
(Bollettino Ufficiale) 
‘4 agostu 1870 — Fondi Pubblici, 
Consolidato 5 010 ©, d. matt. in cont. 


Media d'uficio 77 87 112: 





Sconto hp, 01. Frasci 
tai meda 





CRONACA DELLA H0RSA. 


Il fatto che più 





‘mattia si fecero sui prezzi di 77 92 
119 a 77 30, alla chiusura si segna» 
‘vano i corsi di 77 92 112 n 77 95 per 
la Rendita fine mese. 

I titoli pronti, sempre domandati, sl 
'bgavano correntemente 77. 96. 
‘Az. Banca Naz. 2099 n 9024, 
Ax. Mobiliaro 696 a 624 nom: 
Ax; Banco So. 970 a 971. 
Lo ng. Tubacohi per cont. trovamiuo 


Gommertio ed Arti di Torio 














Siena ai ira po) compratori ‘a_ 790.119, Por fine core. 
i 5 mes |etmuo nom. a 708, 
CAMBI gia” lettera den. lettera] Az. Meridionali 995 a 922 
voro ObbI. Cavour 462, 
Pinze fhterelO7 00 108,19, == — = c 
(i0ago Prestito Nar. complato 49 60;iatal- 
rima "Via 0 1062 a lc lo 0 00 i 
n == animi rag pra 
Germania / = = == 1611}8 189Î)1| Combi sompro più sostenuti perchè 
Visaa = == = 95% = 816. |pli affiri serici essendo ritormnti in 








Calma, la carta: par Francia resta più 
scor. 

Franela Innigo 108 a 108/10, 
Francia breve 107 85 n 107/05, 
Londra 27 15 0.97 20, 

Oro 91 58 a 91 59 





dra pid È, 





ind 


Torino, 4 agosto 1878, 
ritbarca in que- 



































sti giorni alla Borsa è la nullità de- Parigi, 
(gli affari. Questo constatato, possiamo | Rendita Tarca t 
Hiro cho i prezzi della rendita mostra-|OubI. Ottoriana 18091 6 

$ Io molta fermezza. A Parigi il_ con-|1d. 1878 w 
Finto aumento; del fondi pubblici fn se eo 
nascere. l'idea che si pensi alla con dA es 
versione del 5,010. SÌ arrivò perfino a Use sen 
dire che il progetto di conversione do- Tamis Maino 








Alfieri — Siigoso. 

Balbo (ore 61/8) — La Compagnia 
ope como N. Frigerio, di 
sett da Achille Lapi, rappretene 
ta 





Sterzein opera co 
Fal 





I 


zione 
Di ca 6: TR 
sort = Domenica 6 agosto peo 
timo rrerocatimente. viumo] 
ficrao, 
Sicating:Rink di gua d'Armi, 
‘Gorno Duca. di Genova, 37 = 
Esercitazioni ‘giormalire dite 
alle 11 not, e dalla 2 alle 10 p.| 
Birreria. Principe Amedeo 
(Gogol anice Pinza dim] 
—ofutto le sere acconto di 
resigio 0 ni cele 
L'simpacico prtidigiatore Ghi 
lard! Ludovico. — ln caso di 
pioggia Il. eaterimento avea 
T°550 Dellinterno della Birreria. 


DA RIMETTERE 


Us Negozio da Pizzicagnolo 
in Cherasco, via della Riviera, N.2.| 











ne 




















proprietario in Cherasco. —SI0 





FORMELLE (roc) || 


Motte di ottime qua: 
mille, franco & dosi 





Dispono anche; di Ztourria, po 
tenta ingrasso per le Fi, a modico] 
grasso p dec 


Tres. 


Nuovo incanto 


vu pirezo ridotto 1 L. 10/000, per 
gendito di um Palazzina, co 
Campo anesto; e contiguo ad un 
anale d'acque; in Orbassano, via 
Gusta. 

ile ore 10 proce dal mattino del 
12 agosto promimo, bll studio di 
xiotalo Bogiione in ‘rorizo, via Ba 
Barovx, 9Î, dove sì avraino. tu 
gli Gchlarimenti destdorabili. ‘855 


DA VENDERE 


Villeggiatura qui colli di To- 
rino lungo lo stradale di Gassino, 
a distanca di circa mer'ora. dalla 








L'incanto avrà luogo] 1 





ni 



























Madonia del Pilone, compesta di| [” 
ci ivile e rustica, scuderia, tle-| L 
ee 

EE 
i si 


Fabbrica 
‘Avenuo du Reale, 


DELETTREZ 
NEUILLY, 


‘Profameria all'Opopanaz, 
strato d'otore > > All'OPORANAN 
Ge NNIIA 1 2IPOROPANAX 
Pomata “eci. 
Olio soprattivo © 1 
Gosmetico 1-1: © 
Boleare di viso - < all'OPOPANAX 
| Cold Gream.. : : all'OPOPANAX 


Articoli raccomandati. 


LATTE DI CAGAO che rende e con 
serva lla pelle vellatazo e a frsschezsa 
‘naturale. Lia sua azione d eîticace contro 
Îe macchie di sole e di rossore esso at 

| ichila il cntivo efeto prodotto dal 
Dre Ue lla 





Gorio Principa Aniedeo, 
doggerti Gikpponeni  nutichi 
Lucca, ecc ect. 

IN PROVINCIA PRESSO GLI INCARICATI. 





ls 


Male dei denti ;; 


spedito 
| Non 


‘qualungue della pollo 
® 


rali, 0 Ilarescicu, lt qu 


Gara civilmente mobiglista con |Terto' nell 
giacdito chiuso, w vasti” pergoli 
Bresso la Barriera del Marfnetto: 


AVVISO BACOLOGICO 


La Casa G, BOLMIDA di Yokoliama 


lin aperto le sottoscrizioni per l'importazione di Cartoni 
Semi Bachi origini 


tt 
tu 
ff 
dt 
Hi 
| 
i" 
d 
il 
I 
dt 
UH 





vamento 1877. 


Unica anticipazione L. ® per Cartone 


Saldo alla consegna. 
la Torino, 











rapzrat con) an metodo: speciale 


| nelle cattivo digestioni, nei crampi di stemaco; ed il miglior an- 
- | Unpasmodico negli attacchi bervobi ed istrici 

Scatole grandi L. 1,80; plecole L. 1. 

Presto B. GIORDANO, farmacista della Casa di 

Ni 17, TORINO, 


A. R. il Duca d'Aosta, dia Rom: 


igere la forma dell'Aurora sul 


presortano da qualung 
e posta. 


più calli 


malattia, — 


ito di cent. 
ln Torino fi 
cia Centrale, già Depanis, via Roma. 


apice per posti 


stillato7e concentrato con un metodo speciale 


Questo prodotto, ricavato! dul Godrone di Norvegia ne 
conserva Al sommo grado tutto lo propricia, madiciani? senza 
midono, difici le 

‘molto Jadicato. nelle. malattie eutare 
le di petto è specialmente nelle tisì 


Sapore ed odore dispuatori. che n 


ara istatrazione. Ex 


olinons 





L. 8 la bottiglia. 


Siphium Cyrennici 
Presso B. Giordano, farmaci 
Torino, Via Roma, i7. 


Da affittare 
ANSELMETTO 











rigerai allo studio. del. Notalo 
ore, via Stampatori, N. 0.155? 





POMATA ANTEPELICULARE fieri 


ri annuali verdi e bin 


capito dal Rappresentante la Dita A. MANCIO, 
19,6, gLe (rovaal uD grate assortimento 
‘a moderni ‘n Bronso, Porcellane, 








‘080 21 più sicuro rim 


— Le Gocole inglesi fanno cessare all'Istunte 
d vivo dolore dei denti, arrestato la 


Specitco intiocuo ed Inflibile par ertiepare 
qualunque calo (occhio di porajer)  callosià 
2. Pea d'Arnica GAllcani Le 1, au 


cla Tardoco, pinzzà S. Carlo — Deposito Fare 


anchî, per l'al- 





5 


1 4,20. — Noo al 


iso 


ASSOCIAZIONE BACOLOGICA 
D® CARLO ORIO 


MILANO, 2, piazza Belgioioso, MILANO 


‘VENTESIMO ANNO D'ESERCIZIO 


La sottoserizione pev Cartoni Seni luchi dà 
pone per l'allevamento, sì (a alla Sede di 
lil dottor Carlo Orio iu Silano, 2, piaz 
la Banca Fratelli Nigra in Torino, € presso 
Prandi, pure in Tofino, via Milano. 

1 programmi sì xpediscono n chi ne {a Hohi 
1,4 er Cartone possono vasetu trasmessi per vi 









| PRODOTTI BISMUTO-MAGHESIAGI 
Clocsoltto BAL, iso 
Cn 
FE celata Ance lt sl e | 
E Sol o oa ii ne ili 
IE I A 


dlod: Pastiglie, Polveri 
Stomatici, nutiuertoni: tatto 
| rato va 





digestioni. la mancata di nppo 
nezioni al capo, soc Di 
tore del annue, Le 10, Dy 6 








| joduro L. 3.01.50. 
Farmaci 
Deposito Farmacia Contralo (gi 





di Saisaparigiia, quale rigstere. 
Ta Pillole di Salwaparigiia joduraté L. 5 e 2 50; e senza 


"TARICCO, Piazza S. Carlo, Torino, 


N.D. Erigere la firna autografe TARICCO. 


importa dai Giap- 
ja ‘Aatociazione presso 


Belgiciono. — Presso 


Îl sig. Francesco 


ont; gli anvicii di 
gii posa. Sl 


















iù Depanis). 






L'ISTITUTO SOCIALE 


Via Koma N. 20, Vin All 


ieri N BL 


tiapri ‘col orreste agosto le solite esercitazioni autunnali per gli 


ilo Scuole Elementari, Tecniche  Ginnasiali. 





CIT, 


Avviso d'incanto definitivo. 

Stante il (attori aumento del vigesinio; avrt luogo nel civico palazzo, 
allo ore 2 pomeridiane di gioredì 17 agosto 1870, un nuovo incanto 
‘a candela vergine, per la vendita di un lotto di terreno fab. 


46: TORINO 








bricabilo di motrì quadrati 1650 circa (sa! a); indi» 
‘calo col N. 8, posto'În questi città fon lu cooreize Qui signorì fratelli 
Besos e Giovanni Testore a giorno, del controsialo del Gorso Vinzaglio 





N poneste, @ di nuova vie pubblichi a levante e motto, 6 seguirà. 
giudicazione delinitiva a favore dell'olterento maggiore aumento ‘all 
frossimativa sommin di L: 13,440 corrispondento al prezzo dì L: 8,14046 
per cinccoo miro quadrato di tarrano, li capiointo dll. condiioni e 
la. planimetria sono visibili net civico Lficio di Gutarto ‘590 








SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 


delle Circoscrizioni giudizi 








ie delle Corti d'Appello 





DI TORINO E DI CASALE 


30 luglio 1676, 

‘Aumento di sesto — Coù seotenza del tribitvale civile di Ireca 
in dita 27 luglio 1970, freno deliberati gli stabili, aubastuti a Gioabnt 
Wrancotto, posti ln terlitorio di Borgomasino, al sig. dottore Ledovico 
IPraneotto per il prezzo di L. 120 pel lotto 2, dî I. 1010 pel de 0 di 
L. 580 pel 4°. 11 termino utila pell’aumento dot serto scade il d) 11 core 

Aumento di sosto — Con sentenza del tribunale civile di Custo, 
in data 2% [uglio 1678, i bend stabili caduti {n cubaata, situati mel ter 
[ritorio di Boves, e stutì posti all'incanto sul prezzo iL. 1800 il primo 
lotto è di L. 60 îl «scondo, furono deliberati il primo lotto. al' signor 
[Giovanni Giuliano per il prezzo di L. 500, ed il secondo lotto al si- 








romozione alle n 
‘venice, Ginnusiali pareggiate. 





D. Morra, Seiore. 


c4agoim ona ‘69 0 #9 


arrestare Ja caduta dei capelli. 


Grande assortimento di soatole guer-| 


ite di profumeria per regalo, 


GOSMETICO alla fragola por le labbra 


ia scatola d'avorio. 


ELIXIR è POLVERE duntifricia, 
GOLD OREAN alla rosa, alla gliceri. 
OREMA DI GIGLIO per addolcira o 


chino Ja pelle. 
MEDAGLIA 


a tutte 


ESPOSIZIONI, (x pulle. 


Vendita in Milano]ia A. BIANZONI e C., vin della Sala, N.10. 


bi 
‘SAPONI sepraftni ala \glice 
latte di cacao; bottgnets dei campi. 


CREMA AL SUCCO D'ANANAS per {| 


Deposito della rinvinata specialità contro la tisi: polmonare 


di S.A. Ri il Duca d'Aosta. 
428 





Città di Chivasso. 


1l Collegio Convitto resta »- 
ole Sine — Pagpara 
Hone agli emmi di riparazio 
to tute Elementari, 


Stia 





‘Apri paro il corso per e ripurazionì agli esami di licenza 
teonicn e gionasiate e di ammissione all'Istituto Tecnico 
Professionale: 


CON AGENZIA IN GENOVA (Piazza Banchi, N, 6) 





Stato sommario dell’Attivo e Passivo al 3I luglio 1876 
Pubblicato a termini dell'art, 14 dello Statuto Sociale 























ATTIVO PASSIVO 
Capito etitvamente perio: + ci ‘n 10000000 
Cee i o 
Selena! Dimas | 
ntioipas. i fndi pilicovali ali n omesso ®© 
Conto vaIon di propoli.»  sIBIENGRIE n 
tagazziai generali (Dock) di Toripon 3018/80) 61 -- 

ol pilotsuni tivi Corpi dito IGS0087 88 
fl OO mo no eseseno 7 
Diverst nia pelle esionione i 3100,60 90) — sitio 11 
DEpoalto di ln cusson e volanti ‘o BABKANO. n SABC40O "a 
Me a Sa 
'Risconto, del Pontoglio cd Avicipa: 

Elma aig06 

El mosdo di riserva. » coon n agooooo e 

fm (Tei onorati dei corsia serciio n -=3 155080807 

dA S nerali 

si Sete generi 

ZF] iuunami e icon <> 1, seni si 

FR] topos divers ‘n iijsee 50 } consen n 

TR[{Spesed'Amm® e d'Esoro.to 70,304 57 

"tali LRINETASA 7a TIn20 8 7 






NI Basco decnia ef 4 (a anticipazioni sonea dojosito di Fondi Pat 
biich, Vaigri Industriali è Seles incaricandosi della vendita. © lavorto di 
Faust Uldime tu ‘ratua e Orguzzino per cotto del consegintari. 

Fa antitipuzioni sulle merci in genere du essre depositate nei Mi 
fasci generali di ‘Porno ascroii dn) Banco susto 

Riceve somme fn onto corna ovepondendo linernte dl 3 por 
cento pei conti dinponibiti; e del 9,112 per cento par quelli fusi non 
Hlspontoli che neliams preavviso di evi oo 

Acceta în custodia "Ttuli.o Valori entro cassette chiuse medi 
a) [{astrionamento sanvo di L. 50, 100 è 150, ascondo fo cimenatori 

Riceve io deposito a tuo dî semplice cuni 

Toduatriai iluscinndo tin Cerdiicnto mon 
poado l'incitico di gere dividendi, pri 
Provegione. 

'estroica la Ricovitorla Provinelile di Torio, TE 
ai‘Gonova x e ni incarica. di pagare, lo Imp 
dallo Provincie di ‘Torino y Cuoco , Alessan 
Fis e Piacenga, 

































") 














ate uo 






ta dovute ad Esattorio 
ia, Genova, Novara, Pas 
8 


[gnor: for 
l'aumento del sesto cade il giomo 12 agonto corr. 
(Dal Conte Casour; 





DELLA 


GAZZETTA PIEMONTESE 








‘specnlazione 3000, e per la consumazione 
Mercato tenuto, 
Importazione della giornata, Bulle 2000. 


[(Cotorit — Vendute Ballò 500. 
Mercato fertno — Buck 
»_ — Lmisiana disponibile 





ricerca regolare. 
. Fi TT 


Frumenti — Importazione Ett, 16278 


Vendite n 26570, 
Prezzi più formi. 


intenle per 159 cliloge., tela perd 





(*) Questo prezzo 


Tori 





, Tipografia ©. Farale.e Comp, 





ino Carlo per il prezzo di L, 950, Il tsrnitie utile per fare 


N, 210) 





Banco di Sconto e di Sete in Torino Telesrammi Particolari Commerciali 


Parigi (sera) agosto 2 8 

Farine 8 marole pel corrente (*) Fr, 38 — 50.95 
. n per settembro n 60— 6075 
3 » perottob. e novenbro n 60/75 150 
x n peiprimi4mesida dio, n 61.25 62 — 

Zucenri Saccarino disp. entropt 884/,, » 54 — 54 50 
È 0 » 6075 61 
. bianco 8 >. 00 e, w GLI 62 
. raffinato scelto. . ., n 199 — 139 — 


Liverpool, 3 agosto (sera). 
(Cotoni — Vendite generali Balle 19000, di cui per la 


2000. 


Havre, 8 agosto (sora); 


Casrò — Venduti succhi 1400, 
Mercato fermo — Buona ricerca regolate. 
» — Haiti S.Mare . .,. FM l056- —_ 
n — Haîti Gonaivos >. Te do ca 
» — Guatemala. .,. Fn MA50 — 
» — Sentoa non lavati | . . Fr 8450 — 
n — Cap.aconsegnare , , , Fi 9 — __ 


Marsiglia, $ agosto /sera), 


dutà. 


ie 


